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/ ITALPRESS

NEL 2018 SCAMBI COMMERCIALI
VIA MARE PER 253,7 MILIARDI
4 Luglio 2019

NAPOLI (ITALPRESS) - In Italia cresce la componente internazionale del
trasporto marittimo. Il valore degli scambi commerciali via mare dell'Italia nel
2018 e' stato pari a 253,7 miliardi di euro. Il mare assorbe il 37%
dell'interscambio italiano. La Cina e' il nostro principale Paese fornitore; con 22,4
miliardi rappresenta il 17% di tutto l'import via mare italiano; Il primo Paese
cliente per modalita' marittima sono gli USA che con 27,7 miliardi concentra il
23% del nostro export. E' quanto emerge dal 6° rapporto annuale di SRM (Centro
Studi e Riceche sul Mezzogiorno) "Italian Maritime Economy", dal titolo "Nuovi
scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove
tecnologie e le rotte dell'energia", presentato a Palazzo Piacentini, sede di Intesa
Sanpaolo, a Napoli. L'Asia - secondo il report - domina l'attivita' di
movimentazione di container, rappresentando quasi i due terzi del totale globale.
Circa 240 milioni di container sono stati registrati in Cina. Per effetto della Trade
War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina verso gli Stati
Uniti sono diminuite dell'8,2% nel I° trimestre del 2019. Le stime dicono che
un'ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei
volumi transpaci ci in direzione Est di un ulteriore 8% per la  ne dell'anno.
(ITALPRESS). pif/pc/red 04-Lug-19 13:27
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Giovedì, 4 luglio 2019 - 11:48:00

Srm (Intesa Sanpaolo), le relazioni commerciali
sempre più dipendenti dal mare
Nei prossimi cinque anni il commercio marittimo mondiale crescerà
ad una media annua del 3,8%. L'Italia dovrà approfittarne con
l'attuazione delle Zes
di Eduardo Cagnazzi

Tra il 2019 e il 2023 il commercio

marittimo crescerà ad una media

annua del 3,8%. L’Asia dominerà

l’attività di movimentazione di

container, rappresentando quasi i

due terzi del totale globale: solo

in Cina ne sono stati registrati nel

2018 circa 240 milioni. Per effetto

della Trade War tra Stati Uniti e

Cina, le esportazioni in container

dal Paese del Dragone verso gli

Usa sono diminuite dell’8,2% nel

primo trimestre del 2019 e le

stime rilevano che un’ulteriore

escalation del fenomeno potrebbe

comportare una riduzione dei

volumi transpacifici in direzione

Est di un ulteriore 8% per la fine

dell’anno. La Belt & Road Initiative

aumenterà invece il Pil mondiale

entro il 2040 di 7,1 trilioni di dollari

l’anno, pari a una crescita del

4,2% annuo. Aumentano anche i

traffici in transito per il Canale di

Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate. Infine, l’era del gigantismo

proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento 10mila-23mila Teu verranno inaugurate

133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia 18mla-23mila. E’ quanto rileva il rapporto sui nuovi

scenari nel Mediterraneo di Italian maritime economy di Srm (Intesa Sanpaolo) in corso di

presentazione a Napoli.

Secondo gli analisti di Srm, In Italia cresce la componente internazionale del trasporto marittimo. Il

valore degli scambi commerciali via mare del Bel Paese è stato pari a 253,7 miliardi di euro. Il mare

assorbe dunque il 37% dell’interscambio italiano con la Cina che è il principale Paese fornitore: con

22,4 miliardi rappresenta il 17% di tutto l’import via mare tricolore. Il primo Paese cliente per modalità

marittima restano però gli Usa che con 27,7 miliardi di euro concentrano il 23% del export italiano. Il

rapporto rileva inoltre che in Italia è ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese

intervistate, l’81% fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti. Srm ha stimato che se il nostro

Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento della capacità e di attrazione

del traffico dei nostri porti del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla

filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.

Massimo Deandreis, direttore generale di Srm (nella foto), rileva che “Il Mediterraneo sta ritrovando la

sua centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il

suo posizionamento geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi

investitori. Ma occorre puntare con decisione sul binomio logistica-portualità, investendo in

infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande

opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le Zes, strumento che va ora reso operativo senza indugi e

con convinzione”.

AFFARITALIANI.IT Data pubblicazione: 04/07/2019
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Anche per Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo,  l’economia marittima è un

asset fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno. “E’ però fondamentale che ci sia un coerente

impegno non soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e

soprattutto nel cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle Zes. Troppo spesso se ne sottolineano

gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo

sviluppo delle Zes con un plafond di 1,5 miliardi così come nell’opera di attrazione di investimenti italiani

ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri

imprenditori verso l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e

di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.
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Venerdì, 5 luglio 2019 - 13:32:00

FeBAF e Srm, Mediterraneo sempre strategico ma il futuro è nella �nanza blu
Fattore decisivo sono gli investimenti e il loro �nanziamento, una politica complessiva a supporto delle imprese, infrastrutture e
ambiente
di Eduardo Cagnazzi

Il Mediterraneo può diventare un’area di forte integrazione economica e �nanziaria, tale da
incrementare stabilità e sviluppo sostenibile di molti paesi che si affacciano sulle sue sponde.
Per realizzarla, saranno necessari nei prossimi anni cospicui investimenti di lungo termine e
sostenibili, un’Europa lungimirante nei suoi programmi di sviluppo e intervento, un’Italia
attrezzata per essere leader nella regione.

Sono alcune delle considerazioni sull’importanza del Mediterraneo per il nostro Paese emerse all’Euromediterranean Investment Forum, la due giorni di
Napoli organizzata da FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza) e centro studi Srm (il centro studi per il Mezzogiorno del Gruppo Intesa Sanpaolo)
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oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate con un cambiamento in corso degli assetti mondiali del trasporto marittimo soprattutto
lungo la rotta Est-Ovest. L’Italia è il terzo paese in Europa per occupazione nel settore marittimo e scambi commerciali con i paesi dell’area cresciuti di oltre il
50% negli ultimi anni. Se si effettuassero investimenti tali da aumentare del 10% il traf�co dei porti, si genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto
dalla �liera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro, con le imprese del Mezzogiorno che già realizzano il 65% del loro import/export via mare per un
totale di 58 miliardi di euro.

Al Forum, che ha visto la presenza di quasi 300 partecipanti tra rappresentanti delle istituzioni nazionali ed internazionali, operatori, banche, assicurazioni,
sono intervenuti per FeBAF i vice presidenti Innocenzo Cipolletta (numero uno di Assonime e Ai�) e Augusto dell’Erba (presidente di Federcasse) e il segretario
generale, Paolo Garonna (nella foto). Mentre le linee guida del Rapporto annuale di Srm sono state illustrate dal presidente, Paolo Scudieri e dal direttore
generale, Massimo Deandreis.

Come dimostra l’attualità della questione migratoria, c’è molto da fare per raggiungere obiettivi accettabili di crescita inclusiva e sostenibile nell’area tali da
generare occupazione e prosperità. A tal �ne, è stato sottolineato al Forum, il fattore decisivo sono gli investimenti e il loro �nanziamento, una politica
complessiva che supporti investimenti di medio e lungo termine, infrastrutture, piccole e medie imprese che sono il tessuto connettivo dell’intera regione. Un
insieme di politiche e strumenti de�nito “�nanza blu”, a coniugare l’attenzione per l’ambiente marittimo e per la sostenibilità, chiavi di volta di ogni policy di
sviluppo. L’Unione europea dovrà giocare, in questa legislatura, un ruolo decisivo nel continente africano, in particolare nei paesi del c.d. Maghreb, con una
estensione geogra�ca dei suoi piani di investimento e di integrazione dei mercati dei capitali.  FeBAF –dal canto suo- intensi�cherà le sue iniziative di
cooperazione con le “omologhe” dei paesi della sponda sud del Mediterraneo, dopo aver �rmato un accordo quadro con le associazioni bancarie e
assicurative tunisine nel 2017 durante il Rome Investment Forum. Il primo Euromediterranean Investment Forum è stato organizzato in cooperazione con Intesa
Sanpaolo e il supporto di Gruppo Tecno.
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Rapporto SRM/ Mediterraneo nuovi scenari, dal canale di
Suez alle strategie della Cina

 04 Jul, 2019

SRM PRESENTA IL 6° RAPPORTO ANNUALE “ITALIAN MARITIME ECONOMY”

NAPOLI - È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale "Italian Maritime Economy",

dal titolo "Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le

nuove tecnologie e le rotte dell'energia", curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo).

La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di Intesa

Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura del primo Euromediterranean Investment

Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e

Finanza, dal titolo “Financing Maritime Economy, Investment and Social Development” che

proseguirà nel pomeriggio e domani mattina �no alle 13.30.

Frutto del monitoraggio dell'Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il

Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività

del nostro sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War

USA-CINA e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il

gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei

porti; la Cina, che ha ormai de�nito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni

dei più importanti terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre

investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le s�de imposte

dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.
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L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di SRM, Francesco GUIDO, Direttore

regionale Sud di Intesa Sanpaolo.

I dati del Rapporto sono stati illustrati da Massimo DEANDREIS, Direttore Generale, SRM e

Alessandro PANARO, Responsabile dell’Area di Ricerca Maritime & Energy, SRM.

A seguire, si è tenuta la tavola rotonda moderata da Paolo GARONNA, Segretario Generale,

FeBAF: I nuovi fenomeni dei traf�ci marittimi e logistici dove sono intervenuti: Francesco

BELTRANO, Capo Servizio Porti e Infrastrutture di Con�tarma, Silvia MORETTO, Presidente di

Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI, Presidente dell’Istituto Affari Internazionali (IAI);

Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.

La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria GROS-PIETRO, Presidente di Intesa

Sanpaolo.

*****

Scudieri ha dichiarato “Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, offre alle imprese ed agli operatori una
visione analitica dei fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed italiano;
consideriamo che il 70% dell’import export globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare
impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche
e la struttura del nostro shipping e della nostra portualità”.

Deandreis ha sottolineato come il Mediterraneo  stia "ritrovando la sua centralità nell’economia
marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento geo-
economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma occorre puntare
con decisione sul binomio logistica-portualità, investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e
tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono
le ZES, strumento che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione”.
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Presentato 6° Rapporto SRM sull’economia del 
mare: prevista crescita del 3,8% del commercio 
marittimo sino al 2023. Urge decollo delle Zes nel 
Sud
Postato da Economia Sicilia il 4/07/19

 Trade war USA Cina produce i suoi effetti anche sui trasporti 
marittimiL’Italia dipende ancora dal mare per le sue relazioni 
internazionaliLe ZES devono decollare al più prestoLa presentazione 
ha coinciso col primo Euromediterranean Investment Forum 
organizzato a Napoli dalla Federazione Banche Assicurazioni e Finanza 
(FeBAF) Highlights del Rapporto •Leprevisioni per il commercio 
marittimo sono positive, con un tasso di crescita media annua del 3,8% 
tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso 
medio del 3,5%)•l’Asia domina l’attività di movimentazione di 
container, rappresentando quasi i due terzi del totale globale. Circa 
240 milioni di containersono stati registrati in Cina.•Per effetto della 
Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina 
verso gli Stati Uniti sono diminuite dell’8,2% nel I°trimestre del 2019. Le 
stime dicono che un’ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe 
comportare una riduzione dei volumi transpaci�ci in direzione Est di un 
ulteriore 8% per la �ne dell’anno. •Secondo stime la

Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di $7,1 trilioni l’anno, pari a 
una crescita del 4,2% annuo.•Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi 
e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate.•L’era del gigantismo proseguirà anche 
in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento 10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 
133 nuove navi e 45 di questesaranno nella fascia 18,000-23,000.

2 •Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori 
detenevano il 20% del mercato mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-58%. Se 
invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l’80%. •In Italia 
cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo. Il valore degli 
scambi commerciali via mare dell’Italia è stato pari a 253,7 mld.
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Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano. •La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il
17% di tutto l’import via mare italiano; Il primo Paese cliente per modalità marittima sono gli USA che con 27,7 mld€ concentra il 23%
del nostro export. •In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese intervistate, l’81% fa ricorso al mezzo
gommato per raggiungere i porti.•SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un
aumento della capacità e di attrazione del tra�co dei nostri porti del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto
dalla �liera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro. •Tutti i dati di tra�co mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel
nostro commercio marittimo con percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano intorno al 45%. Le ZES devono decollare al
più presto per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali.Napoli, 4 luglio 2019– È stato presentato oggi a
Napoli il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal titolo “Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei
grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell’energia”, curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).La
presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di Intesa Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con
l’apertura del primo Euromediterranean Investment Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche
Assicurazioni e Finanza, dal titolo“Financing Maritime Economy, Investment and Social Development” che proseguirà nel pomeriggio
e domani mattina �no alle 13.30.Frutto del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il
Rapportodelinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro sistema Paese, nonché gli
assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War USA-CINA e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i
suoi 150 anni; il gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina, che ha
ormai de�nito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal portuali; le free zone portuali,
che continuano ad attrarre investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le s�de imposte dalle
nuove tecnologie e dagli scenari energetici.

3 L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di SRM, Francesco GUIDO, Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo.I
dati del Rapporto sono stati illustrati da Massimo DEANDREIS, Direttore Generale, SRM e Alessandro PANARO, Responsabile dell’Area
di Ricerca Maritime & Energy, SRM.A seguire, si è tenuta la tavola rotondamoderata daPaolo GARONNA, Segretario Generale, FeBAF: I
nuovi fenomeni dei tra�ci marittimi e logistici dove sono intervenuti: Francesco BELTRANO, Capo Servizio Porti e
InfrastrutturediCon�tarma; Silvia MORETTO, Presidente di Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI, Presidente dell’Istituto Affari
Internazionali (IAI); Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria GROS-PIETRO,
Presidente di Intesa Sanpaolo.**************Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il Rapporto di SRM, alla sesta
edizione, offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il panorama
mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell’import export globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare
impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la struttura del nostro
shipping e della nostra portualità”.Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità
nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento geo-economico in un
vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma occorre puntare con decisione sul binomio logistica-portualità,
investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di
sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione”. Francesco Guido Direttore
regionale Sud di Intesa Sanpaolo “L’economia marittima è un asset fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente
di fornire prospettiva alla sua connotazione geogra�ca di piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei
tra�ci mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per
migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle ZES. Troppo spesso se ne
sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con
un plafond di 1,5 miliardi così come nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è
necessario che si intensi�chi la proiezione dei nostri imprenditori verso l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e
opportunità di pro�tto e di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.
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ECONOMIA MARITTIMA ITALIANA, ECCO
GLI SCENARI PROSSIMI VENTURI
Il 6° rapporto annuale "Italian Maritime Economy", dal titolo "Nuovi scenari nel
Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte
dell'energia", curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) è stato
presentato oggi a Napoli.
La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di Intesa
Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura del primo Euromediterranean Investment
Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e
Finanza, dal titolo “Financing Maritime Economy, Investment and Social Development” che
proseguirà nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30.
Frutto del monitoraggio dell'Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il
Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del
nostro sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War
USA-CINA e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni;
il gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei
porti; la Cina, che ha ormai definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni
dei più importanti terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre
investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le sfide imposte
dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.

Highlights del Rapporto
* Le previsioni per il commercio marittimo sono positive, con un tasso di crescita media annua
del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del 3,5%).
* L’Asia domina l’attività di movimentazione di container, rappresentando quasi i due terzi del
totale globale. Circa 240 milioni di container sono stati registrati in Cina.



* Per effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina verso
gli Stati Uniti sono diminuite dell’8,2% nel I° trimestre del 2019. Le stime dicono che
un’ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei volumi
transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fine dell’anno.
* Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di 7,1 trilioni
di dollari l’anno, pari a una crescita del 4,2% annuo.
* Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di
merci transitate.
* L’era del gigantismo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento
10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia
18,000-23,000.
* Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori detenevano il 20%
del mercato mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-58%. Se invece consideriamo i primi 10
il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l’80%.
* In Italia cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo. Il valore degli
scambi commerciali via mare dell’Italia è stato pari a 253,7 miliardi di euro.  Il mare assorbe il
37% dell’interscambio italiano.
* La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 miliardi di euro rappresenta il 17% di
tutto l’import via mare italiano; Il primo Paese cliente per modalità marittima sono gli USA che
con 27,7 mld€ concentra il 23% del nostro export.
* In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese intervistate, l’81% fa
ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti.
* SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un
aumento della capacità e di attrazione del traffico dei nostri porti del 10%, ciò genererebbe un
impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.
* Tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio
marittimo con percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano intorno al 45%. Le ZES
devono decollare al più presto per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti
industriali.
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È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal titolo
“Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove
tecnologie e le rotte dell’energia”, curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa
Sanpaolo). La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle
Assemblee di Intesa Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura del primo
Euromediterranean Investment Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF –
Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, dal titolo “Financing Maritime Economy, Investment
and Social Development” che proseguirà nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30. Frutto
del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il Rapporto
delinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro
sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War Usa-Cina e
le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale,
che prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina, che ha
ormai definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei più importanti
terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre investimenti industriali sulla
sponda
africana. Ma non solo; non vanno trascurate le sfide imposte dalle nuove tecnologie e dagli
scenari energetici. L’evento è stato introdotto da Paolo Scudieri, presidente di SRM, Francesco

In foto il porto di Napoli
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Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo. I dati del Rapporto sono stati illustrati da
Massimo Deandreis, direttore generale SRM e Alessandro Panaro, responsabile dell’Area di
Ricerca Maritime & Energy, SRM. A seguire, si è tenuta la tavola rotonda moderata da Paolo
Garonna, segretario generale, FeBAF: I nuovi fenomeni dei traffici marittimi e logistici dove sono
intervenuti: Francesco Beltrano, capo servizio Porti e Infrastrutture di Confitarma; Silvia Moretto,
presidente di Fedespedi, Ferdinando Nelli Feroci, presidente dell’Istituto Affari Internazionali (IAI);
Daniele Rossi, presidente di Assoporti. La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria Gros
Pietro, presidente di Intesa Sanpaolo. Scudieri ha dichiarato che “Il Rapporto di SRM, alla sesta
edizione, offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei fenomeni marittimi
che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell’import
export globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare impressione su quanto sia
importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la struttura del
nostro shipping e della nostra portualità”. Deandreis: “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua
centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il
suo posizionamento geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi
investitori. Ma occorre puntare con decisione sul binomio logisticaportualità, investendo in
infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una
grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo
senza indugi e con convinzione”. Guido spiega che “l’economia marittima è un asset
fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua
connotazione geografica di piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20%
dei traffici mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto
negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel
cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle
ZES. Troppo spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa
Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi così
come nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è
necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso l’internazionalizzazione,
che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.
Per Garonna “l’Italia ha le potenzialità per essere leader economico e finanziario nel
Mediterraneo, come dimostrano la ricerca SRM e le iniziative FeBAF. Saranno necessari crescenti
investimenti in ‘sostenibilità’, perchè economia e finanza ‘blu’ avranno un ruolo trainante. FeBAF,
con occasioni di confronto come il Forum, sta lavorando per collegare le business community del
bacino, anche nella prospettiva europea”.

LEGGI IL RAPPORTO
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È stato presentato a Napoli il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal
titolo “Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi
carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell’energia“, curato da SRM (centro studi
collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

Frutto del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la
logistica, il Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno
sulla competitività del nostro sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui
sta insistendo la Trade War USA-CINA  e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez,
che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta
accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina, che ha ormai definito il suo
posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal
portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre investimenti industriali sulla
sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le sfide imposte dalle nuove
tecnologie e dagli scenari energetici.

Highlights del Rapporto
Le previsioni per il commercio marittimo sono positive, con un tasso di crescita

media annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un

tasso medio del 3,5%)

l’Asia domina l’attività di movimentazione di container, rappresentando quasi i

due terzi del totale globale. Circa 240 milioni di container sono stati registrati in

Cina.

Per effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla

Cina verso gli Stati Uniti sono diminuite dell’8,2% nel I° trimestre del 2019. Le

stime dicono che un’ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe comportare una

riduzione dei volumi transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fine

dell’anno.

Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di

$7,1 trilioni l’anno, pari a una crescita del 4,2% annuo.

Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di

tonnellate di merci transitate.

L’era del gigantismo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel

segmento 10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di

queste saranno nella fascia 18,000-23,000.

Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori

detenevano il 20% del mercato mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-

58%. Se invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre

l’80%.
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In Italia cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo. Il

valore degli scambi commerciali via mare dell’Italia è stato pari a 253,7 mld€.  Il

mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano.

La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il 17% di

tutto l’import via mare italiano; Il primo Paese cliente per modalità marittima sono

gli USA che con 27,7 mld€ concentra il 23% del nostro export.

In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese

intervistate, l’81% fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti.

SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da

comportare un aumento della capacità e di attrazione del traffico dei nostri porti

del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera

marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.

Tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro

commercio marittimo con percentuali di peso sul totale nazionale che si

attestano intorno al 45%. Le ZES devono decollare al più presto per ispessire il

tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali.
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ECONOMIA
Lunedì 8 Luglio - agg. 10:26

SRM, presenta rapporto annuale su
economia marittima
ECONOMIA > NEWS

Martedì 2 Luglio 2019

(Teleborsa) - Un nuovo rapporto sull'economia marittima annuale sarà presentato
da SRM giovedì 4 luglio. Il 6° rapporto annuale ''Italian Maritime Economy'', dal
titolo ''Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier,
le nuove tecnologie e le rotte dell'energia'', delineerà i nuovi scenari marittimi ed
economici.

Questi scenari impatteranno sulla competitività del nostro sistema Paese e sugli
assetti delle rotte globali e sulle infrastrutture. La presentazione del rapporto
coincide con l'apertura del meeting internazionale organizzato dal FeBAF,
Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, che continuerà nel pomeriggio di
giovedì e nella mattinata del 5 luglio. Le due giornate si svolgeranno a Napoli,
presso Palazzo Piacentini, sede di Intesa Sanpaolo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SRM PRESENTA IL 6° RAPPORTO ANNUALE 
“ITALIAN MARITIME ECONOMY”

La Trade war USA Cina produce i suoi effetti
anche sui trasporti marittimi

L’Italia dipende ancora dal mare per le sue
relazioni internazionali

Le ZES devono decollare al più presto

La presentazione ha coinciso col primo
Euromediterranean Investment Forum

organizzato a Napoli dalla Federazione Banche Assicurazioni e Finanza (FeBAF).

Highlights del Rapporto

-Le previsioni per il commercio marittimo sono positive, con un tasso di crescita media
annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del
3,5%).
-L’Asia domina l’attività di movimentazione di container, rappresentando quasi i due terzi
del totale globale. Circa 240 milioni di container sono stati registrati in Cina.

-Per effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina
verso gli Stati Uniti sono diminuite dell’8,2% nel I° trimestre del 2019. Le stime dicono che
un’ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei volumi
transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fine dell’anno.

-Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di $7,1
trilioni l’anno, pari a una crescita del 4,2% annuo.

-Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di
merci transitate.

-L’era del gigantismo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento
10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia
18,000-23,000.

-Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori detenevano il
20% del mercato mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-58%. Se invece consideriamo i
primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l’80%.

-In Italia cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo. Il valore degli
scambi commerciali via mare dell’Italia è stato pari a 253,7 mld€.  Il mare assorbe il 37%
dell’interscambio italiano.

-La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il 17% di tutto
l’import via mare italiano; Il primo Paese cliente per modalità marittima sono gli USA che
con 27,7 mld€ concentra il 23% del nostro export.

-In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese intervistate, l’81%
fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti.

-SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare
un aumento della capacità e di attrazione del traffico dei nostri porti del 10%, ciò
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genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori
3,2 miliardi di euro.

-Tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro
commercio marittimo con percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano intorno al
45%. Le ZES devono decollare al più presto per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre
investimenti industriali.

Napoli– È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal
titolo “Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove
tecnologie e le rotte dell’energia”, curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa
Sanpaolo).

La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di Intesa
Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura del primo Euromediterranean Investment
Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e
Finanza, dal titolo “Financing Maritime Economy, Investment and Social Development” che
proseguirà nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30.

Frutto del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il
Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del
nostro sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War USA-
CINA  e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo
navale, che prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina,
che ha ormai definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei più
importanti terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre investimenti
industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le sfide imposte dalle nuove
tecnologie e dagli scenari energetici.

L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di SRM, Francesco GUIDO, Direttore
regionale Sud di Intesa Sanpaolo.

I dati del Rapporto sono stati illustrati da Massimo DEANDREIS, Direttore Generale, SRM e
Alessandro PANARO, Responsabile dell’Area di Ricerca Maritime & Energy, SRM.

A seguire, si è tenuta la tavola rotonda moderata da Paolo GARONNA, Segretario Generale,
FeBAF: I nuovi fenomeni dei traffici marittimi e logistici dove sono intervenuti: Francesco
BELTRANO, Capo Servizio Porti e Infrastrutture di Confitarma, Silvia MORETTO, Presidente di
Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI, Presidente dell’Istituto Affari Internazionali (IAI);
Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.

La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria GROS-PIETRO, Presidente di Intesa
Sanpaolo.

Dichiarazioni

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, offre
alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei fenomeni marittimi che stanno
caratterizzando il panorama mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell’import export
globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare impressione su quanto sia importante
avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la struttura del nostro shipping
e della nostra portualità”.

Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità
nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo
posizionamento geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi
investitori. Ma occorre puntare con decisione sul binomio logistica-portualità, investendo in
infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una



grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo
senza indugi e con convinzione”.

Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo  “L’economia marittima è un asset
fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua
connotazione geografica di piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20%
dei traffici mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto
negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel
cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle ZES.

Troppo spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è
impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi così come
nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è
necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso l’internazionalizzazione,
che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.

Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza):
“L’Italia ha le potenzialità per essere leader economico e finanziario nel Mediterraneo, come
dimostrano la ricerca SRM e le iniziative FeBAF. Saranno necessari crescenti investimenti in
‘sostenibilità’, perchè economia e finanza ‘blu’ avranno un ruolo trainante. FeBAF, con occasioni
di confronto come il Forum, sta lavorando per collegare le business community del bacino, anche
nella prospettiva europea”.

Clicca sul link sottostante per scaricare il Comunicato Stampa corredato dalla sintesi del
Rapporto.

Leggi anche:

1. SRM PRESENTA IL 6° RAPPORTO ANNUALE “ITALIAN MARITIME ECONOMY”
2. Srm: Presentazione del 6° Rapporto Italian Maritime Economy
3. SRM: IL 5° RAPPORTO ANNUALE “ITALIAN MARITIME ECONOMY”
4. SRM PRESENTA IL 5° RAPPORTO ANNUALE “ITALIAN MARITIME ECONOMY”
5. PRESENTATO IL SECONDO RAPPORTO ANNUALE DI SRM “ITALIAN MARITIME

ECONOMY”

Short URL: http://www.ilnautilus.it/?p=63863
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IL PRESIDENTE DI FEDESPEDI, SILVIA MORETTO: 
“CONNETTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ LE SFIDE CHE 
ATTENDONO L’ECONOMIA MONDIALE”

“CONNETTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ LE
SFIDE CHE ATTENDONO L’ECONOMIA

MONDIALE. PROTAGONISTI SOLO I
PAESI CHE SAPRANNO FARE SISTEMA.

LA LOGISTICA ITALIANA HA LE
POTENZIALITÀ PER TRIPLICARE IL

PROPRIO VALORE”

Ieri, giovedì 4 luglio, il Presidente di Fedespedi,
Silvia Moretto, ha partecipato a Napoli alla
presentazione del 6° rapporto annuale “Italian
Maritime Economy” di SRM – Studi e Ricerche
per il Mezzogiorno, frutto del monitoraggio
dell’Osservatorio Permanente sui trasporti
marittimi e la logistica.

Il Presidente Moretto – tra gli esperti del settore
chiamati ad intervenire durane la presentazione,

insieme a Francesco Beltrano di Confitrma, Daniele Rossi, Presidente di Assoporti, e Ferdinando
Nelli Feroci, Presidente dell’Istituto Affari Internazionali (IAI) – è intervenuta sui trend in atto nel
Mediterraneo nell’ambito dello shipping e delle attività portuali.

“Due sono le sfide che i risultati del rapporto di SRM mettono in evidenza.

La prima è la sfida della connettività: se in passato il focus delle imprese è stata la produzione,
oggi e sempre di più in futuro la sfida per le imprese sarà quella di raggiungere persone e mercati
di tutto il mondo con i propri prodotti. L’esplosione dell’e-commerce negli ultimi anni ha messo
in luce proprio questo bisogno di connessione tra persone, merci e territori, e ha trasformato la
connettività in una esigenza del consumatore finale. La seconda sfida è quella della sostenibilità.

Cambiamento climatico e costante crescita della popolazione mondiale sono fenomeni che
chiedono responsabilità sociale a chi fa impresa. Trasporto e logistica possono e devono fare la
loro parte per assicurare una supply chain sicura e sostenibile, non solo in termini di emissioni.
Occorre puntare su infrastrutture sostenibili, sia fisiche (sviluppare la modalità ferroviaria, sia per
collegare i porti, sia per valicare l’arco alpino) sia digitali (dematerializzazione di documenti e
procedure).”

Il Presidente Moretto ha poi sottolineato l’esigenza in Italia di fare sistema e di accelerare su
efficienza e digitalizzazione: “I dati di SRM ci danno due buone notizie: la prima è che il PIL
mondiale continuerà a crescere nei prossimi anni; la seconda è che l’area del Mediterraneo si sta
sviluppando più delle altre in termini di traffico via mare: questo significa che siamo nel luogo
giusto al momento giusto.

L’Italia per collocazione e conformazione geografica può essere la piattaforma logistica d’Europa:
possiamo ricevere e spedire merci via mare, possiamo fare da ponte con il primo mercato al
mondo, che resta l’Europa. Eppure, l’LSCI (Liner Shipping Connettivity Index) ci dice che Paesi
come Turchia, Tunisia, Egitto, Marocco, Spagna, ci stanno superando o ci hanno già superato in
termini di competitività logistica.
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Questo perché la corsa del nostro Paese per recuperare il gap con il Nord Europa è frenata da una
incapacità endemica di fare sistema: pubblico e privato faticano ancora a condividere una visione
comune nello sviluppo di infrastrutture e servizi alla merce. Diciamo sempre che gli italiani sono
bravi ad unire le forze nei momenti difficili. È arrivato il momento di lavorare insieme per un
obiettivo comune: far crescere l’industria logistica di questo Paese, al servizio di manifattura e
Made in Italy”.

Il Presidente ha poi concluso, sottolineando l’alto potenziale di crescita dell’industria logistica
italiana: “Attualmente il valore fatturato dal settore dei trasporti e della logistica è intorno ai 43
miliardi di euro. La potenzialità di crescita dell’industria logistica italiana è tale da poter arrivare a
110 miliardi: la logistica è una miniera di opportunità, ma se vogliamo coglierle dobbiamo
accelerare e condividere come Paese una linea strategica di sviluppo chiara, coerente e senza
stop”.

Leggi anche:

1. ARMANDO BORRIELLO, 26 ANNI DI NAPOLI, È IL PRESIDENTE DI FEDESPEDI
GIOVANI

2. FEDESPEDI ECONOMIC OUTLOOK – II SEMESTRE 2018
3. Silvia Moretto nuovo Presidente di Fedespedi
4. Roberto Alberti il nuovo Presidente di Fedespedi
5. Fedespedi: commento di Piero Lazzeri su settori della logistica esclusi

Short URL: http://www.ilnautilus.it/?p=63981

http://www.ilnautilus.it/porti/2019-04-18/armando-borriello-26-anni-di-napoli-e-il-presidente-di-fedespedi-giovani_60378/
http://www.ilnautilus.it/trasporti/2019-03-07/fedespedi-economic-outlook-ii-semestre-2018_58940/
http://www.ilnautilus.it/news/2019-02-07/silvia-moretto-nuovo-presidente-di-fedespedi_58402/
http://www.ilnautilus.it/news/2015-11-30/roberto-alberti-il-nuovo-presidente-di-fedespedi_34352/
http://www.ilnautilus.it/trasporti/2015-05-12/fedespedi-commento-di-piero-lazzeri-su-settori-della-logistica-esclusi_29063/


Traffici marittimi in crescita
Rapporto Srm : Ma l’Italia deve investire su Porti e Zes

di Vera Viola

ECONOMIA MARITTIMA

4' di lettura

Il commercio marittimo crescerà ancora con una posizione rilevante dell’Asia che rappresenta i due terzi dei traffici 
globali, sebbene le tensioni tra Usa e Cina abbiano fatto calare le esportazioni dal paese asiatico dell’8,2%. In un cont 
in cui i passaggi nel canale di Suez continuano ad aumentare e i traffici da e per la Cina pure, l’Italia non coglie appi 
le occasioni del momento.

In estrema sintesi offre questo scenario il 6° Rapporto annuale «Italian Maritime Economy” intitolato «Nuovi scenar 
Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell'energia», curato da 

Srm (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo). Lo studio è stato presentato a Napoli in concomitanza con il 

primo «Euromediterranean Investment Forum» promosso dalla Federazione Banche Assicurazioni e Finanza (FeBAF).

IL SOLE24ORE

Il commercio marittimo mondiale

Le previsioni di Srm per il commercio marittimo sono positive, con un tasso di crescita media annua del 3,8% tra il 2 
il 2023 (dopo che tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del 3,5%). 

L’Asia – secondo la società di studi di Intesa San Paolo – domina l’attività di movimentazione di container, dal mom 
che rappresenta quasi i due terzi del totale globale. Circa 240 milioni di container sono stati registrati in Cina. 

L’effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina c’è ed è significativo: le esportazioni in container dalla Cina verso gli S 
Uniti sono infatti diminuite dell’8,2% nel I° trimestre del 2019. E le stime dicono che un’ulteriore escalation del 
fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei volumi transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fin

Di contro, secondo stime di Srm, la Belt & Road Initiative (La via della seta cinese) farà crescere il Pil mondiale entro 

2040 di 7,1 trilioni di dollari l’anno, al ritmo del 4,2% annuo.

Ancora positivo anche l’andamento dei traffici attraverso il Canale di Suez: il 2018 è stato ancora un anno record con

oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate. In altre parole continua, anche nel 2019, la crescita

doppuia cifra. 

Appare chiaro anche che l’era del gigantismo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento 10,000

23,000 Teu verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia 18,000-23,000. Ciò comporta an

una forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori detenevano il 20% del mercato mond

oggi tale percentuale è salita al 57-58%. Se invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l’80%

2019.
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Il caso Italia 

In questo quadro l’Italia che pure registra performace interessanti nel commercio internazionale e nei traffici marittimi 

presenta non pochi problemi con cui sarebbe tempo che si confrontasse.

Cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo: il valore degli scambi commerciali via mare 

dell’Italia è stato pari a 253,7 mld di euro. Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano. E la Cina è il nostro principale 

Paese fornitore: con 22,4 mld di euro rappresenta il 17% di tutto l'import via mare italiano. Primo Paese cliente per 

modalità marittima sono gli Usa che con 27,7 mld di euro concentra il 23% del nostro export. Tutti i dati di traffico 

mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo con percentuali di peso sul totale 

nazionale che si attestano intorno al 45%. Ma a quanto sembra si potrebbe fare di più. Srm ha stimato che se il nostro 

Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento della capacità e di attrazione del traffico dei nostri 

porti del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi 

di euro.

Le criticità evidenziate dallo studio 

Secondo gli studiosi di Srm in Italia è ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese intervistate, l’81%

fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti. Le Zes (Zone economiche speciali) devono decollare al più presto

Per Gros Pietro servono investimenti 

«L’Italia deve conquistare un ruolo adeguato alla posizione che occupa – ha detto il presidente di Intesa San Paolo Gian 

Maria Gros Pietro – posizione diventata ancora più importante. A questo scopo sono investimenti in infrastrutture, 

attrazione di investimenti esteri e una accelerazione nella capacità di adattarsi ai cambiamenti in atto da parte della 

pubblica amministrazione». E ancora: «La banca – ha aggiunto – sta investendo molto in Cina, dove riscontriamo che c’è 

grande interesse per l’Italia».

La Finanza per gli investimenti Euromediterranei

La Federazione delle Banche, delle Assicurazioni e della Finanza italiana (FeBAF) con il 1° Forum euromediterraneo sugli 

investimenti ha voluto coinvolgere gli attori e le parti interessate per promuovere legami più stretti tra la rete delle 

comunità finanziarie, fornire migliori opportunità di investimento, contribuire a sviluppare mercati dei capitali più 

integrati ed efficienti in tutta la regione euromediterranea. In particolare poi pone l’accento sulla “Blue Finance”. Paolo 

Garonna, segretario generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza) fa osservare: «L’Italia ha le 

potenzialità per essere leader economico e finanziario nel Mediterraneo. Saranno necessari crescenti investimenti in 

sostenibilità, perchè economia e finanza “blu” avranno un ruolo trainante». 
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Sala piena come sempre, quando organizza Srm. E uditorio attento, perché
di grande interesse le analisi e i dati proposti. A Palazzo Piacentini di Napoli
si presenta il sesto Rapporto che Studi e Ricerche per il Mezzogiorno
dedica all’Economia marittima. “Il Mediterraneo –commenta il direttore del
Centro studi Massimo Deandreis- sta ritrovando la sua centralità
nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di
trasformare il suo posizionamento geo-economico in un vero vantaggio
competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma occorre puntare con
decisione sul binomio logistica-portualità, investendo in infrastrutture
materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno- aggiunge –  in questo

https://www.ilsudonline.it/
https://www.ilsudonline.it/in-primo-piano/
https://www.ilsudonline.it/author/claudio-daquino/
https://www.ilsudonline.it/il-sud-on-line-magazine/
https://www.ilsudonline.it/sudonline-magazine-n-64-dopo-le-elezioni-rischio-secessione-il-conto-dei-sovranisti-gusto-pugliese-ventanni-di-eno-gastronomia/
https://www.ilsudonline.it/sudonline-magazine-n-64-dopo-le-elezioni-rischio-secessione-il-conto-dei-sovranisti-gusto-pugliese-ventanni-di-eno-gastronomia/
https://www.ilsudonline.it/63-sud-on-line-magazine-in-questo-numero-la-beffa-del-posto-fisso-ora-e-al-nord-misteri-statistici-italia-piu-ricca-della-germania-gustavo-rol-luomo-dellimpossibile/
https://www.ilsudonline.it/primo-impianto-di-stent-in-italia-con-robot/
https://www.ilsudonline.it/
http://www.facebook.com/Ilsudonline
https://www.ilsudonline.it/contatti-2/
https://www.ilsudonline.it/regioni/
https://www.ilsudonline.it/per-i-lettori-servizi-e-notizie-utili/
https://www.ilsudonline.it/about/
https://www.ilsudonline.it/contatti-2/


scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES,
strumento che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione”.

Si discute di prospettive di mercato e di scenari globali che vedono il
Mezzogiorno proiettato nel futuro, quasi fosse già possibile considerarlo
macro area rivolto ai mercati più promettenti del mondo, quelli in cui la
Cina costituisce un driver, non solo delle produzioni labour intensive, ma
sempre più anche nell’innovazione. Le previsioni per il commercio
marittimo sono positive, con un tasso di crescita media annua del 3,8% tra
il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del
3,5%). L’Asia domina l’attività di movimentazione di container,
rappresentando quasi i due terzi del totale globale. Circa 240 milioni di
container sono stati registrati in Cina. La Belt& Road Initiativeaumenterà il
PIL mondiale entro il 2040 di 7,1 trilioni di dollari l’anno, pari a una crescita
del 4,2% annuo. E tutto questo mentre il Canale di Suez mette a segno un
ultimo anno record: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci
transitate.

E l’Italia?Nel nostro Paese cresce la componente internazionale del nostro
trasporto marittimo. Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano. Ma
da noi è ancora basso l’utilizzo dell’intermodale, come risulta da un panel
di imprese intervistate da Srm: l’81% fa ricorso al mezzo gommato per
raggiungere i porti. E tuttavia l’istituto stima che se il nostro Paese
e�ettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento della
capacità e di attrazione del tra�co dei nostri porti del 10%, ciò
genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla �liera
marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.

SUD PIATTAFORMA LOGISTICA

E’ da rimarcare che tutti i dati di tra�co mostrano una presenza di rilievo
del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo, con percentuali di peso
sul totale nazionale che si attestano intorno al 45%. E’ per questo che le
ZES devono decollare al più presto per ispessire il tessuto produttivo ed
attrarre investimenti industriali. “L’economia marittima – a�ermaFrancesco
Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo – è un asset
fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di
fornire prospettiva alla sua connotazione geogra�ca di piattaforma
logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei tra�ci
mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno
non soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la
competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le opportunità
straordinarie presenti nelle ZES. Troppo spesso – continua il direttore – se
ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità”. Intesa
Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un
plafond di 1,5 miliardi così come nell’opera di attrazione di investimenti
italiani ed esteri. “Ma allo stesso tempo è necessario – conclude Guido –
che si intensi�chi la proiezione dei nostri imprenditori verso
l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e opportunità di
pro�tto e di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.

Per i risultati della ricerca clicca qui
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

Se l'Italia riuscisse ad attirare un decimo di tra�co in più nei suoi porti genererebbe un valore 
aggiunto pari a 3,2 miliardi di euro. Nel frattempo, è l'incudine tra il martello statunitense e la 
sta�a cinese, che si fanno la guerra commerciale. È il quadro che fa il centro Studi e Ricerche per 
il Mezzogiorno (SRM) del gruppo Intesa San Paolo, che oggi a Napoli ha presentato il sesto 
rapporto italian maritime economy, un osservatorio sullo stato di salute dello shipping 
mediterraneo nel contesto geopolitico internazionale.

L'Italia è il paese che importa dalla Cina ed esporta verso gli Stati Uniti, due paesi attualmente in 
con�itto commerciale attraverso i dazi. Nel 2019 i valore degli scambi commerciali via mare nel 
nostro paese è stato pari a 253,7 miliardi di euro, pari al 37 per cento dell'interscambio 
complessivo. La Cina è il nostro principale fornitore: con 22,4 miliardi rappresenta il 17 per cento 
dell'import via mare italiano. Gli Stati Uniti invece sono il primo paese cliente, che con 27,7 
miliardi di euro concentra il 23 per cento dell'export nostrano.

Il tasso di crescita del commercio marittimo mondiale da qui ai prossimi quattro anni si
dovrebbe mantenere sul 3,8 per cento (tra il 2005 e il 2017 è stato del 3,5%). L'Asia domina il

�usso dei container, rappresentando due terzi del totale. Per e�etto della guerra dei dazi tra Cina
e Usa, però, sta cambiando il �usso transpaci�co. Le esportazioni di container dalla Cina agli Stati
Uniti sono calate dell'8,2 per cento nei primi tre mesi di quest'anno, un tasso che secondo le
stime corrisponderà grossomodo alla contrazione annuale.

Guardando ai prossimi decenni, l'infrastruttura capillare terrestre, fatta soprattutto di ferrovie, 
che la Cina sta �nanziando su tutta l'Eurasia, ovvero la belt and road initiative, incrementerà il Pil 
mondiale del 4,2 per cento l'anno nei prossimi vent'anni, pari a 7 mila miliardi l'anno.

Sembra non fermarsi il gigantismo navale, sempre nel trasporto container. Nei prossimi tre anni 
verranno varate 133 navi tra i 10 mila e i 23 mila teu e 45 tra i 18 mila e i 23 mila teu. In una 
galassia di operatori ormai sempre più simile a un condominio: se nel 1998 i primi 4 operatori

05 luglio 2019, Aggiornato alle 10,23

detenevano un quinto del mercato, oggi ne possiedono quasi il 60 per cento. Sempre nel 1998 i 
primi dieci operatori avevano il 40 per cento dei servizi, oggi l'80 per cento.

«Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità nell'economia marittima e l'Italia ha ora una 
grande opportunità per attirare investitori», commenta Massimo Deandreis, direttore generale 
di SRM. «Ma occorre puntare con decisione sul binomio logistica-portualità, investendo in 
infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una 
grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo 
senza indugi e con convinzione».

«Consideriamo che il 70 per cento dell'import export globale viaggia via mare e solo questo 
numero deve dare impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora 
costantemente le dinamiche e la struttura del nostro shipping e della nostra portualità», ha 
concluso il presidente di SRM, Paolo Scudieri
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SRM: PRESENTATO IL 6° RAPPORTO ITALIAN MARITIME ECONOMY

La Trade war USA Cina produce i suoi effe  anche sui traspor  mari mi 
L’Italia dipende ancora dal mare per le sue relazioni internazionali
Le ZES devono decollare al più presto

La presentazione ha coinciso col primo Euromediterranean Investment Forum organizzato a Napoli dalla 

Federazione Banche Assicurazioni e Finanza (FeBAF).

Highlights del Rapporto

Le previsioni per il commercio mari mo sono posi ve, con un tasso di crescita media annua del 3,8% tra il 
2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del 3,5%).
L’Asia domina l’a vità di movimentazione di container, rappresentando quasi i due terzi del totale globale. 
Circa 240 milioni di container sono sta  registra  in Cina.
Per effe�o della Trade War tra Sta  Uni  e Cina, le esportazioni in container dalla Cina verso gli Sta  Uni 
sono diminuite dell’8,2% nel I° trimestre del 2019. Le s me dicono che un’ulteriore escala on del fenomeno, 
potrebbe comportare una riduzione dei volumi transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fine 

dell’anno.
Secondo s me la Belt & Road Ini a ve aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di $7,1 trilioni l’anno, pari a 

una crescita del 4,2% annuo.
Ul mo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate. 
L’era del gigan smo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento 10,000-23,000 TEU 

verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia 18,000-23,000.
Forte tendenza alla concentrazione delle ro�e: nel 1998 i primi 4 operatori detenevano il 20% del mercato 

mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-58%. Se invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40%
del 1998 a oltre l’80%.

Lulop.it



SRM, presentato il 6° Rapporto Italian Maritime
Economy

NAPOLI – È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal titolo

“Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le

rotte dell’energia”, curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di Intesa

Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura del primo Euromediterranean Investment Forum,

meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, dal titolo

“Financing Maritime Economy, Investment and Social Development” che proseguirà nel pomeriggio e

domani mattina fino alle 13.30.

Frutto del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il

Rapportodelinea i nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro

sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War USA-CINA e le

infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che

prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina, che ha ormai

definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal portuali; le

free zone portuali, che continuano ad attrarre investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo;

non vanno trascurate le sfide imposte dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.

L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di SRM, Francesco GUIDO, Direttore regionale

Sud di Intesa Sanpaolo.

I dati del Rapporto sono stati illustrati da Massimo DEANDREIS, Direttore Generale, SRM e Alessandro

PANARO, Responsabile dell’Area di Ricerca Maritime & Energy, SRM.

A seguire, si è tenuta la tavola rotondamoderata da Paolo GARONNA, Segretario Generale, FeBAF: I

nuovi fenomeni dei traffici marittimi e logistici dove sono intervenuti: FrancescoBELTRANO, Capo Servizio

Porti e Infrastrutture di Confitarma, Silvia MORETTO, Presidente di Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI,

Presidente dell’Istituto Affari Internazionali (IAI); Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.

da  Redazione  - 04/07/2019
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*****

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, offre alle

imprese ed agli operatori una visione analitica dei fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il

panorama mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell’import export globale viaggia via mare e

solo questo numero deve dare impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora

costantemente le dinamiche e la struttura del nostro shipping e della nostra portualità”.

Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità

nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo

posizionamento geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma

occorre puntare con decisione sul binomio logistica-portualità, investendo in infrastrutture materiali,

intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui

si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione”.

Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo “L’economia marittima è un asset

fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua

connotazione geografica di piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei

traffici mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli

adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le

opportunità straordinarie presenti nelle ZES. Troppo spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e

non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond

di 1,5 miliardi così come nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo

stesso tempo è necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso

l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e di sviluppo per

l’intero Mezzogiorno”.

Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza): “L’Italia ha

le potenzialità per essere leader economico e finanziario nel Mediterraneo, come dimostrano la ricerca

SRM e le iniziative FeBAF. Saranno necessari crescenti investimenti in ‘sostenibilità’, perchè economia e

finanza ‘blu’ avranno un ruolo trainante. FeBAF, con occasioni di confronto come il Forum, sta lavorando

per collegare le business community del bacino, anche nella prospettiva europea”.

Clicca sul link sottostante per scaricare il Comunicato Stampa corredato dalla sintesi del Rapporto.



SRM PRESENTA IL 6° RAPPORTO ANNUALE “ITALIAN MARITIME ECONOMY”
giovedì 4 luglio 2019 11:06

Napoli, 4 luglio 2019 – È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale "Italian Maritime Economy", dal titolo "Nuovi scenari nel 
Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell'energia", curato da SRM (centro studi collegato al 
Gruppo Intesa Sanpaolo).

La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di Intesa Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura
del primo Euromediterranean Investment Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, dal
titolo “Financing Maritime Economy, Investment and Social Development” che proseguirà nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30.

Frutto del monitoraggio dell'Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi
che impatteranno sulla competitività del nostro sistema Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War USA-CINA e
le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta accelerando il
processo diselezione dei porti; la Cina,che ha ormai definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal
portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le sfide
imposte dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.

Il Canale di Suez, fonte Wikipedia

L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di SRM, Francesco GUIDO, Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo.

I dati del Rapporto sono stati illustrati da Massimo DEANDREIS, Direttore Generale, SRM e Alessandro PANARO, Responsabile dell’Area di
Ricerca Maritime & Energy, SRM.

A seguire, si è tenuta la tavola rotonda moderata da Paolo GARONNA, Segretario Generale, FeBAF: I nuovi fenomeni dei traffici marittimi e
logistici dove sono intervenuti: Francesco BELTRANO, Capo Servizio Porti e Infrastrutture di Confitarma; Silvia MORETTO, Presidente di
Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI, Presidente dell’Istituto Affari Internazionali (IAI); Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.

La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria GROS-PIETRO, Presidente di Intesa Sanpaolo.

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica
dei fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell’import export globale viaggia via
mare e solo questo numero deve dare impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la
struttura del nostro shipping e della nostra portualità”.
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Il Porto di Napoli

Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora una
grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi
investitori. Ma occorre puntare con decisione sul binomio logistica- portualità, investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il
Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo senza
indugi e con convinzione”.

Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo “L’economia marittima è un asset fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in
quanto consente di fornire prospettiva alla sua connotazione geografica di piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei
traffici mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la
competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle ZES. Troppo spesso se ne sottolineano gli ambiti di
perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi così come
nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri
imprenditori verso l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.

Il porto di Genova



Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza): “L’Italia ha le potenzialità per essere leader
economico e finanziario nel Mediterraneo, come dimostrano la ricerca SRM e le iniziative FeBAF. Saranno necessari crescenti investimenti in
‘sostenibilità’, perchè economia e finanza ‘blu’ avranno un ruolo trainante. FeBAF, con occasioni di confronto come il Forum, sta lavorando per
collegare le business community del bacino, anche nella prospettiva europea”.

Highlights del Rapporto

• Le previsioni per il commercio marittimo sono positive, con un tasso di crescita media annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è
aumentato ad un tasso medio del 3,5%)

• l’Asia domina l’attività di movimentazione di container, rappresentando quasi i due terzi del totale globale. Circa 240 milioni di container sono
stati registrati in Cina.

• Per effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina verso gli Stati Uniti sono diminuite dell’8,2% nel I°
trimestre del 2019. Le stime dicono che un’ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei volumi transpacifici in
direzione Est di un ulteriore 8% per la fine dell’anno.

• Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di $7,1 trilioni l’anno, pari a una crescita del 4,2% annuo.

• Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate.

• L’era del gigantismo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento 10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 133 nuove navi e 45
di queste saranno nella fascia 18,000-23,000.

• Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori detenevano il 20% del mercato mondiale, ora tale percentuale è salita al
57-58%. Se invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l’80%.

• In Italia cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo. Il valore degli scambi commerciali via mare dell’Italia è stato pari a
253,7 mld€. Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano.

• La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il 17% di tutto l’import via mare italiano; Il primo Paese cliente per
modalità marittima sono gli USA che con 27,7 mld€ concentra il 23% del nostro export.

• In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese intervistate, l’81% fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti.

• SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento della capacità e di attrazione del traffico dei
nostri porti del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.

• Tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo con percentuali di peso sul totale
nazionale che si attestano intorno al 45%. Le ZES devono decollare al più presto per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti
industriali.

Napoli, 4 luglio 2019 – È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale "Italian Maritime Economy", dal titolo "Nuovi scenari nel
Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell'energia", curato da SRM (centro studi collegato al
Gruppo Intesa Sanpaolo).



1

 

SRM: presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale
“Italian Maritime Economy”.
Napoli, 4 luglio 2019 – È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale
“Italian Maritime Economy”, dal titolo “Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la
Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell’energia”, curato
da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle
Assemblee di Intesa Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con l’apertura del primo
Euromediterranean Investment Forum, meeting internazionale organizzato da
FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, dal titolo “Financing
Maritime Economy, Investment and Social Development” che proseguirà nel
p o m e r i g g i o  e  d o m a n i  m a t t i n a  f i n o  a l l e  1 3 . 3 0 .

Frutto del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e
la logistica, il Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi che
impatteranno sulla competitività del nostro sistema Paese, nonché gli assetti delle
rotte globali su cui sta insistendo la Trade War USA-CINA e le infrastrutture; i
transiti del canale di Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che
prosegue in maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina,
che ha ormai definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei
più importanti terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad attrarre
investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le
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sfide imposte dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.
L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di SRM, Francesco
GUIDO, Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo.  I dati del Rapporto sono stati
illustrati da Massimo DEANDREIS, Direttore Generale, SRM e Alessandro
PANARO, Responsabile dell’Area di Ricerca Maritime & Energy, SRM.  A seguire, si è
tenuta la tavola rotonda moderata da Paolo GARONNA, Segretario Generale, FeBAF:
I nuovi fenomeni dei traffici marittimi e logistici dove sono intervenuti: Francesco
BELTRANO, Capo Servizio Porti e Infrastrutture di Confitarma; Silvia MORETTO,
Presidente di Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI, Presidente dell’Istituto Affari
Internazionali (IAI); Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.  La relazione conclusiva
è stata tenuta da Gian Maria GROS-PIETRO, Presidente di Intesa Sanpaolo.

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il Rapporto di SRM, alla sesta
edizione, offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei fenomeni
marittimi che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed italiano; consideriamo
che il 70% dell’import export globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare
impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora
costantemente le dinamiche e la struttura del nostro shipping e della nostra
portualità”.

Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, “Il Mediterraneo sta ritrovando
la sua centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità:
quella di trasformare il suo posizionamento geo-economico in un vero vantaggio
competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma occorre puntare con decisione
sul binomio logisticaportualità, investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e
tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di sviluppo in
cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo senza indugi e con
convinzione”.

Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo “L’economia
marittima è un asset fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto
consente di fornire prospettiva alla sua connotazione geografica di piattaforma
logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei traffici mondiali via
nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli
adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto
nel cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle ZES. Troppo spesso se ne
sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è
impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi così
come nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo
stesso tempo è necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso
l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e di
sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.

Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni
e Finanza): “L’Italia ha le potenzialità per essere leader economico e finanziario nel
Mediterraneo, come dimostrano la ricerca SRM e le iniziative FeBAF. Saranno
necessari crescenti investimenti in ‘sostenibilità’, perchè economia e finanza ‘blu’
avranno un ruolo trainante. FeBAF, con occasioni di confronto come il Forum, sta
lavorando per collegare le business community del bacino, anche nella prospettiva
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europea”.

La Trade war USA Cina produce i suoi effetti anche sui trasporti marittimi, l’Italia
dipende ancora dal mare per le sue relazioni internazionali.

Le ZES devono decollare al più presto La presentazione ha coinciso col primo
Euromediterranean Investment Forum dalla Federazione Banche Assicurazioni e
Finanza (FeBAF).

Highlights del Rapporto

• Le previsioni per il commercio marittimo sono positive, con un tasso di●

crescita media annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è
aumentato ad un tasso medio del 3,5%)
• l’Asia domina l’attività di movimentazione di container, rappresentando●

quasi i due terzi del totale globale. Circa 240 milioni di container sono stati
registrati in Cina.
• Per effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in●

container dalla Cina verso gli Stati Uniti sono diminuite dell’8,2% nel I°
trimestre del 2019. Le stime dicono che un’ulteriore escalation del
fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei volumi transpacifici in
direzione Est di un ulteriore 8% per la fine dell’anno.
• Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il●

2040 di $7,1 trilioni l’anno, pari a una crescita del 4,2% annuo.
• Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4●

milioni di tonnellate di merci transitate.
• L’era del gigantismo proseguirà anche in futuro. Nei prossimi tre anni, nel●

segmento 10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di
queste saranno nella fascia 18,000-23,000.
• Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4●

operatori detenevano il 20% del mercato mondiale, ora tale percentuale è
salita al 57-58%. Se invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del
1998 a oltre l’80%.
• In Italia cresce la componente internazionale del nostro trasporto●

marittimo. Il valore degli scambi commerciali via mare dell’Italia è stato pari
a 253,7 mld€. Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano.
• La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il●

17% di tutto l’import via mare italiano; Il primo Paese cliente per modalità
marittima sono gli USA che con 27,7 mld€ concentra il 23% del nostro
export.
• In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese●

intervistate, l’81% fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere i porti.
• SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali●

tali da comportare un aumento della capacità e di attrazione del traffico dei
nostri porti del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto
prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.
• Tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno●

nel nostro commercio marittimo con percentuali di peso sul totale nazionale
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che si attestano intorno al 45%. Le ZES devono decollare al più presto per
ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali.
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“Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunita’ di sviluppo in cui si

inseriscono le Zes, strumento che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione“. A

chiederlo e’ Massimo Deandreis, direttore generale di Studi e ricerche per il Mezzogiorno

(Srm), presentando a Napoli il sesto rapporto annuale Italian Maritime Economy,

incentrato sui nuovi scenari nel Mediterraneo e curato da Srm, centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo.

In uno dei capitoli dello studio, si parla del valore della catena logistica italiana che mostra

come “Zes e Zls” possano “possono dare una mano ad incrementare le sinergie tra

industria e logistica” ma “proseguono ancora a rilento“. “Il processo per rendere operativi

questi strumenti, dopo un’accelerazione iniziale – si legge nel rapporto – sta registrando

una battuta di arresto abbastanza forte. Trascorsi due anni dal decreto istitutivo, le Zes

Zes, tra s�da e opportunità per il Mezzogiorno
Presentato a Napoli il sesto rapporto annuale Italian Maritime Economy, incentrato sui nuovi scenari
nel Mediterraneo

Da  Redazione  - 5 Luglio 2019
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sembrano arenate proprio nella fase topica in cui dovrebbero definirsi gli incentivi di natura

amministrativa e burocratica“. Srm ha stimato che, se il nostro Paese effettuasse

investimenti portuali tali da comportare un aumento della capacita’ e di attrazione del

traffico dei nostri porti del 10%, cio’ genererebbe un impatto di 3,2 miliardi di euro, a

conferma “del ruolo attivo e propulsivo della filiera marittimo portuale nel contesto

produttivo nazionale e del ruolo che le Zes potrebbero svolgere attirando investimenti“.

Da elaborazioni di Srm basate su dati World Bank su un panel di Zes, e’ emerso che, una

volta a regime, cioe’ in un arco temporale tra i 7 ed i 10 anni, in media queste aree

possono arrivare ad incrementare le esportazioni di un Paese fino ad un +40%

complessivo. “Se applicassimo questa performance di crescita agli attuali volumi di export

del nostro Mezzogiorno, nell’arco di un decennio – si legge nel rapporto – si potrebbe

attivare un volume di export aggiuntivo pari a circa 18 miliardi di euro“. Al Sud occorre,

quindi, per Srm “far partire senza indugio le Zes” che “devono decollare al piu’ presto per

ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali” nel Mezzogiorno e in tutta

Italia. Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo, parla di “opportunita’

straordinarie” presenti nelle Zes. “Troppo spesso – dice – se ne sottolineano gli ambiti di

perfettibilita’ e non le potenzialita‘”.

“Intesa Sanpaolo e’ impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle Zes con un plafond di 1,5

miliardi cosi’ come nell’opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente

allo stesso tempo e’ necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso

l’internazionalizzazione, che e’ allo stesso tempo necessita’ e opportunita’ di profitto e di

sviluppo per l’intero Mezzogiorno“.
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«Italian Maritime Economy», presentato a
Napoli il sesto rapporto annuale
Il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis: l'invito di oggi è rimettere al centro la portualità e 
logistica anche dal punto di vista degli investimenti

Da Redazione - 4 Luglio 2019

“Dal focus sul livello di efficienza dei porti italiani emergono due dati: l’efficienza sta 

migliorando, siamo sulla strada giusta, ma i gap con i porti migliori, che sono soprattutto nel 

Nord Europa, e’ ancora molto grosso. Mentre i porti del sud del Mediterraneo, come Tangeri 

e Port Said, sono ancora dietro di noi ma stanno guadagnando punti piu’ velocemente dei 

porti italiani”.“Il motivo del ritardo italiano e sicuramente nel ritardo degli investimenti 

infrastrutturali: fondali da dragare, banchine da allungare, una logistica che va resa piu’ 

efficiente anche dal punto di vista dell’introduzione di tecnologie e automazione e tutto 

questo richiede dei grossi investimenti. L’Italia ha i mezzi per farlo, pero’ e’ in ritardo. 

L’invito di oggi e’ rimettere al centro la portualita’ e logistica italiana anche dal punto di vista 

degli investimenti“. Cosi’ Massimo Deandreis, dg SRM, a margine della presentazione del 6°

rapporto annuale di SRM (Centro Studi e Riceche sul Mezzogiorno) “Italian Maritime 

Economy” a NAPOLI.
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SRM, presenta rapporto annuale su
economia marittima
Questi scenari impatteranno sulla competitività del nostro sistema Paese

(Teleborsa) - Un nuovo rapporto sull'economia
marittima annuale sarà presentato da SRM giovedì 4
luglio. Il 6° rapporto annuale ''Italian Maritime
Economy'', dal titolo ''Nuovi scenari nel Mediterraneo:
Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove
tecnologie e le rotte dell'energia'', delineerà i nuovi
scenari marittimi ed economici.

Questi scenari impatteranno sulla competitività del
nostro sistema Paese e sugli assetti delle rotte globali
e sulle infrastrutture. La presentazione del rapporto
coincide con l’apertura del meeting internazionale

organizzato dal FeBAF, Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, che continuerà nel pomeriggio di
giovedì e nella mattinata del 5 luglio. Le due giornate si svolgeranno a Napoli, presso Palazzo Piacentini,
sede di Intesa Sanpaolo.

commenta  altre news Economia · 02 luglio 2019 - 12.41
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Studio Srm, l’Italia dipende dal mare per le relazioni
internazionali
E la guerra dei dazi fra Usa e Cina fa crollare le esportazioni asiatiche verso gli Usa

  Lunedi, 8 luglio 2019 , aggiornato alle 8:45 

La Trade war Usa Cina produce i suoi e�etti anche sui
trasporti marittimi. Le esportazioni in container dal
gigante asiatico verso gli Stati Uniti sono infatti diminuite
dell’8,2% nel trimestre del 2019. Le stime dicono che
un’ulteriore escalation del fenomeno potrebbe
comportare una riduzione dei volumi transpaci�ci in
direzione Est di un ulteriore 8% per la �ne dell’anno. E’
quanto emerge dal sesto rapporto annuale ‘Italian
Maritime Economy’ curato da Srm. La presentazione, oggi
a Napoli, in coincidenza con l’apertura del primo
Euromediterranean Investment Forum.

Nel rapporto si evidenzia anche che l’Italia dipende
ancora dal mare per le sue relazioni internazionali. Il
valore degli scambi commerciali via mare dell’Italia è di
253,7 miliardi ma è ancora basso l’utilizzo dell’intermodale:
l’81 per cento delle imprese intervistate fa ricorso al mezzo
gommato per raggiungere i porti. Srm ha stimato che se il
nostro Paese e�ettuasse investimenti portuali tali da
comportare un aumento della capacità e di attrazione del
tra�co dei nostri porti del 10 per cento, ciò genererebbe

  Lunedi, 8 luglio 2019 , aggiornato alle 8:45  
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un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla �liera
marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il
Rapporto di SRM, alla sesta edizione, o�re alle imprese ed
agli operatori una visione analitica dei fenomeni marittimi
che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed
italiano; consideriamo che il 70% dell’import export globale
viaggia via mare e solo questo numero deve dare
impressione su quanto sia importante avere un
Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e
la struttura del nostro shipping e della nostra portualità”.
Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, ha
aggiunto che “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua
centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora una
grande opportunità: quella di trasformare il suo
posizionamento geo-economico in un vero vantaggio
competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma
occorre puntare con decisione sul binomio
logisticaportualità, investendo in infrastrutture materiali,
intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo
scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui si
inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo
senza indugi e con convinzione”. Secondo Francesco Guido
Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo “L’economia
marittima è un asset fondamentale per lo sviluppo del
Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla
sua connotazione geogra�ca di piattaforma logistica nel
Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei tra�ci
mondiali via nave. E’ però fondamentale che ci sia un
coerente impegno non soltanto negli adeguamenti
infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e
soprattutto nel cogliere le opportunità straordinarie
presenti nelle ZES. Troppo spesso se ne sottolineano gli
ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa
Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle
ZES con un plafond di 1,5 miliardi così come nell’opera di
attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente
allo stesso tempo è necessario che si intensi�chi la
proiezione dei nostri imprenditori verso
l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità
e opportunità di pro�tto e di sviluppo per l’intero
Mezzogiorno”. A giudizio di Paolo Garonna, Segretario
Generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e
Finanza): “L’Italia ha le potenzialità per essere leader
economico e �nanziario nel Mediterraneo, come
dimostrano la ricerca SRM e le iniziative FeBAF. Saranno
necessari crescenti investimenti in ‘sostenibilità’, perchè
economia e �nanza ‘blu’ avranno un ruolo trainante.
FeBAF, con occasioni di confronto come il Forum, sta
lavorando per collegare le business community del bacino,
anche nella prospettiva europea”.
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 SIRM : presentato  a Napoli il 6° rapporto annuale
“Italian Maritime Economy”
  7 luglio 2019

 È stato presentato  a Napoli

il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal titolo “Nuovi
scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi
carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell’energia”, curato da SRM
(centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).
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delle Assemblee di Intesa Sanpaolo, ha coinciso, quest’anno, con
l’apertura del primo Euromediterranean Investment Forum, meeting
internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche
Assicurazioni e Finanza, dal titolo “Financing Maritime Economy,
Investment and Social Development” che proseguirà nel pomeriggio e
domani mattina �no alle 13.30.

Frutto del monitoraggio dell’Osservatorio Permanente sui trasporti
marittimi e la logistica, il Rapportodelinea i nuovi scenari economici e
marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro sistema
Paese, nonché gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo
la Trade War USA-CINA  e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez,
che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che prosegue in
maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei porti;
la Cina, che ha ormai de�nito il suo posizionamento strategico
nel Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal portuali; le free
zone portuali, che continuano ad attrarre investimenti industriali sulla
sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le s�de imposte
dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.

L’evento è stato introdotto da Paolo SCUDIERI, Presidente di
SRM, Francesco GUIDO, Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo.

I dati del Rapporto sono stati illustrati da Massimo DEANDREIS,
Direttore Generale, SRM e Alessandro PANARO, Responsabile
dell’Area di Ricerca Maritime & Energy, SRM.

A seguire, si è tenuta la tavola rotondamoderata da Paolo GARONNA,
Segretario Generale, FeBAF: I nuovi fenomeni dei tra�ci marittimi e
logistici dove sono intervenuti: FrancescoBELTRANO, Capo Servizio
Porti e Infrastrutture di Con�tarma, Silvia MORETTO, Presidente di
Fedespedi, Ferdinando NELLI FEROCI, Presidente dell’Istituto A�ari
Internazionali (IAI); Daniele ROSSI, Presidente di Assoporti.

La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria GROS-PIETRO,
Presidente di Intesa Sanpaolo.

*****

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato “Il Rapporto di SRM,
alla sesta edizione, o�re alle imprese ed agli operatori una visione
analitica dei fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il
panorama mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell’import
export globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare
impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che
monitora costantemente le dinamiche e la struttura del nostro
shipping e della nostra portualità”.

Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, “Il Mediterraneo sta
ritrovando la sua centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora
una grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento
geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre
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intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una
grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento
che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione”.

Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa
Sanpaolo  “L’economia marittima è un asset fondamentale per lo
sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva
alla sua connotazione geogra�ca di piattaforma logistica nel
Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei tra�ci mondiali via
nave. E’ però fondamentale che ci sia un coerente impegno non
soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la
competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le opportunità
straordinarie presenti nelle ZES. Troppo spesso se ne sottolineano gli
ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è
impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond di
1,5 miliardi così come nell’opera di attrazione di investimenti italiani
ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è necessario che si
intensi�chi la proiezione dei nostri imprenditori verso
l’internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e
opportunità di pro�tto e di sviluppo per l’intero Mezzogiorno”.

Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF (Federazione Banche
Assicurazioni e Finanza): “L’Italia ha le potenzialità per essere leader
economico e �nanziario nel Mediterraneo, come dimostrano la ricerca
SRM e le iniziative FeBAF. Saranno necessari crescenti investimenti in
‘sostenibilità’, perchè economia e �nanza ‘blu’ avranno un ruolo
trainante. FeBAF, con occasioni di confronto come il Forum, sta
lavorando per collegare le business community del bacino, anche
nella prospettiva europea”.    
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Genova - È stato presentato oggi a Napoli il 6° rapporto annuale “Italian Maritime Economy”, dal titolo “Nuovi
scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte
dell’energia”, curato da Srm (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

Il rapporto contiene le previsioni per il commercio marittimo che secondo Srm s«ono positive, con un tasso di
crescita media annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del
3,5%)».

Non solo: l’Asia domina l’attività di movimentazione di container, rappresentando quasi i due terzi del totale
globale. Circa 240 milioni di container sono stati registrati in Cina. Però, secondo il rapporto, per effetto
della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina verso gli Stati Uniti sono
diminuite dell’8,2% nel I° trimestre del 2019. Le stime dicono che un’ulteriore escalation del fenomeno,
potrebbe comportare una riduzione dei volumi transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fine
dell’anno.

«Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di $7,1 trilioni l’anno, pari a
una crescita del 4,2% annuo» è scritto nel rapporto. Mentre l’ultimo anno è stato da record per il Canale di
Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate. «L’era del gigantismo proseguirà anche
in futuro. Nei prossimi tre anni, nel segmento 10,000-23,000 Teu verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di
queste saranno nella fascia 18,000-23,000» scrive Srm.

«Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori detenevano il 20% del mercato
mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-58%. Se invece consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del
1998 a oltre l’80%».

Gli altri punti salienti del rapporto

In Italia cresce la componente internazionale del nostro trasporto marittimo. Il valore degli scambi commerciali
via mare dell’Italia è stato pari a 253,7 mld€. Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano.

La Cina è il nostro principale Paese fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il 17% di tutto l’import via mare
italiano; Il primo Paese cliente per modalità marittima sono gli USA che con 27,7 mld€ concentra il 23% del
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Cresce il valore dei trasporti marittimi in Italia

Genova - Il rapporto Srm: «Gli scambi commerciali via mare hanno
raggiunto i 253,7 miliardi di euro».
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nostro export.

In Italia ancora basso l’utilizzo dell’intermodale; su un panel di imprese intervistate, l’81% fa ricorso al mezzo 
gommato per raggiungere i porti.

SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento della 
capacità e di attrazione del traffico dei nostri porti del 10%, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto 
prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro.

Tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo con 
percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano intorno al 45%. Le ZES devono decollare al più presto 
per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali.
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Numeri del 2018 e nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro Paese: è stato
questo il focus del 6° rapporto annuale "Italian Maritime Economy" dal titolo "Nuovi scenari nel Mediterraneo:
Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell'energia", curato da SRM (centro
studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) e presentato a Napoli in concomitanza del primo Euromediterranean
Investment Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF – Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, dal
titolo “Financing Maritime Economy, Investment and Social Development”.

Frutto del monitoraggio dell'Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il rapporto delinea i nuovi
scenari economici e marittimi fondamentali per l’Italia, gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War
USA-CINA e le infrastrutture, i transiti del canale di Suez, il gigantismo navale che prosegue in maniera sostenuta
accelerando il processo di selezione dei porti, la Cina che ha ormai definito il suo posizionamento strategico nel
Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal portuali, le free zone portuali che continuano ad attrarre investimenti
industriali sulla sponda africana, senza tralasciare le sfide imposte dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici.

“Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei fenomeni
marittimi che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed italiano” - ha dichiarato Paolo Scudieri, Presidente di
SRM - “Consideriamo che il 70% dell’import export globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare
impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la struttura del
nostro shipping e della nostra portualità”.

I dati:

Nel 2018 il trasporto marittimo ha continuato a giocare un ruolo da protagonista negli scambi commerciali mondiali:
dopo aver infatti registrato un +3,1% rispetto al 2017 risulta proiettato, uin base alle previsioni, a una crescita del 3,8%
annuo tra il 2019 e il 2023.

Il mare assorbe il 37% dell’interscambio italiano, con un valore degli scambi commerciali pari a 253,7 miliardi ma
resta ancora basso l’utilizzo dell’intermodale, visto che l’81% delle imprese intervistate preferisce ancora la gomma per
raggiungere i porti.

Il nostro principale fornitore resta la Cina, che con 22,4 miliardi rappresenta il 17% di tutto l’import via mare nazionale.
Un dato significativo, tenendo conto anche della guerra commerciale tra Usa e Cina, che nel primo trimestre del 2019 ha
ridotto dell’8,2% le esportazioni di container da Pechino. In questo contesto acquista ancora maggiore importanza la
‘Belt&Road initiative’, che in base alle stime porterà un aumento del Pil mondiale entro il 2040 di 7,1 trilioni di dollari
l’anno, pari a una crescita annua del 4,2%.

Il 2018 è stato un anno record per il Canale di Suez, con oltre 18 mila navi e 983 milioni di tonnellate di merci
transitate. Partendo da queste cifre, Srm stima che se l’Italia effettuasse investimenti portuali tali da aumentare del 10%
la capacità di attrazione dei traffici nei nostri porti, la filiera marittima genererebbe un impatto sul valore aggiunto pari a
3,2 miliardi di euro.

Guardando al Sud, tutti i dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno, con un peso del 45% sul
totale nazionale del commercio marittimo.

Insistere sulle Zone Economiche Speciali appare, in questo quadro, fondamentale: “Il Mediterraneo sta ritrovando la sua
centralità nell’economia marittima e l’Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento
geo-economico in un vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori” - ha affermato Massimo
Deandreis, Direttore Generale di SRM - “Ma occorre puntare con decisione sul binomio logistica-portualità,
investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande

Mare: presentato a Napoli il 6° rapporto annuale 
Italian Maritime Economy



opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che va ora reso operativo senza indugi e con 
convinzione”.

Una visione fondamentale, dunque, per la crescita del Meridione: “L’economia marittima è un asset fondamentale per 
lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua connotazione geografica di piattaforma 
logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei traffici mondiali via nave” - ha concluso Francesco 
Guido Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo - “È però fondamentale che ci sia un coerente impegno non 
soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le 
opportunità straordinarie presenti nelle ZES (Zone economiche speciali)”.
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Infrastrutture: Gros-Pietro, più investimenti e meno burocrazia (AGI) - Napoli, 4 lug. - "L'Italia ha bisogno 
di rinnovare le  infrstrutture, investire sulle infrastrutture e  sull'accorciamento dei tempi della 
burocrazia". A dirlo e' il  presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-Pietro, a Napoli  per la 
presentazione del rapporto annuale Italian maritime  economy, curato da Srm. "Il traffico internazionale, 
che e'  all'origine della ricchezza - ragiona Gros-Pietro - ha bisogno  di due cose: la possibilita' di accedere 
ai porti, quindi 
 fondali, banchine, collegamenti; la rapidita' delle operazioni  doganali e di tutto cio' che e' connesso con il 
commercio  internazionale". In questo senso, fa notare il presidente di  intesa Sanpaolo, le Zes "sono una 
realizzazione importante e  dalla loro attivita' mi aspetto un allargamento del concetto di  traffico 
internazionale e degli investimenti in quella  direzione". Puntare sull'economia 'blu' diventa prioritario  
anche perche', sottolinea Gros-Pietro, "il Mediterraneo oggi e'  gia' piu' importante di quanto lo fosse 
dieci anni fa per due  motivi: l'Africa e' il continente che cresce piu' rapidamente al  mondo e la Cina, che 
e' il Paese che cresce piu' rapidamente  come influenza globale, ha capito l'importanza dell'Africa e del  
Mediterraneo e sta investendo moltissimo in questo mare. Noi  abbiamo una posizione privilegiata al 
centro del Mediterraneo,  tra Europa e Africa, e in questo dobbiamo investire". 



AGI, giovedì 04 luglio 2019 

Blu economy: rapporto Srm, in 2018 cresce trasporto marittimo 

(+3,1%) = 
 (AGI) - Napoli, 4 lug. - Nel 2018 il trasporto marittimo ha  continuato a giocare un ruolo da protagonista 
negli scambi  commerciali mondiali e, nonostante un rallentamento dell'1,1%,  e' cresciuto del 3,1 
sull'anno precedente. E' quanto emerge dal  sesto rapporto 'Italian maritime economy', curato da Srm e  
presentato a Napoli in coincidenza con l'apertura del primo  Euromediterranean investment forum, 
organizzato dalla  Federazione banche, assicurazioni e finanza. Stando alle  previsioni, il trend dovrebbe 
confermarsi anche nei prossimi  anni, con un tasso di crescita stimato intorno al 3,8% annuo tra  il 2019 
e il 2023. L'Asia domina l'attivita' di movimentazione  dei container, rappresentando i due terzi del 
totale globale 
 (240 milioni di container registrati in Cina). I dati elaborati 
 dal centro studi collegato al gruppo Intesa Sanpaolo  certificano, per l'Italia, la crescita della 
componente  internazionale del trasporto marittimo: il mare assorbe il 37%  dell'interscambio italiano, 
con un valore degli scambi  commerciali pari a 253,7 miliardi. Resta ancora basso l'utilizzo  
dell'intermodale, visto che l'81% delle imprese intervistate  preferisce ancora la gomma per raggiungere 
i porti. Il nostro  principale fornitore resta la Cina, che con 22,4 miliardi  rappresenta il 17% di tutto 
l'import via mare nazionale. Un dato  significativo, tenendo conto anche della guerra commerciale tra  
Usa e Cina, che nel primo trimestre del 2019 ha ridotto 

 dell'8,2% le esportazioni di container da Pechino. In questo  contesto acquista ancora maggiore 
importanza la 'Belt&Road  initiative', che in base alle stime portera' un aumento del Pil  mondiale entro 
il 2040 di 7,1 trilioni di dollari l'anno, pari a  una crescita annua del 4,2%. (AGI)Na4/Lil (Segue) 
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AGI, venerdì 05 luglio 2019
Porti: Deandreis (Srm), in Italia servono Zes e meno burocrazia 

=
 AGI) - Napoli, 5 lug. - L'Italia gioca un ruolo da leader a
 livello internazionale nel settore armatoriale, ma il
 miglioramento della portualita' e' troppo lento per colmare il
 gap con i Paesi piu' avanti di noi in questo settore. E' uno
 degli elementi emersi nel corso del primo Euromediterranean
 investment forum, il meeting internazionale organizzato a Napoli
 dalla Federazione banche, assicurazioni e finanza, che si e'
 aperto ieri con il rapporto 'Italian maritime economy', redatto
 da Srm, il centro studi collegato al gruppo Intesa Sanpaolo. Le
 nuove dinamiche legate all'economia del mare, dalla maggiore
 presenza della Cina al raddoppio del canale di Suez, passando
 per la Belt&Road, stanno portando a una crescita dei traffici
 nel Mare Nostrum, che in dieci anni e' passato dal 15% della
 movimentazione globale delle navi al 20%. "Una nave si cinque
 tra quelle che viaggiano nel mondo passa nel Mediterraneo -
 spiega il direttore generale di Srm, Massimo Deandreis - la
 posizione geografica dell'Italia ci rende quindi particolarmente
 centrali nell'attuale scenario". Il nostro Paese presenta due
 punti di forza per Deandreis, "quello armatoriale, perche'
 abbiamo grandi operatori soprattutto nello short sea shipping,
 in particolare nel comparto del trasporto di gomma su nave;
 inoltre i porti italiani migliorano le performance, come
 dimostrano tutti gli indici di competitivita'". Il nord-Europa
 resta pero' piu' efficiente, perche' "da noi mancano
 investimenti forti sulla parte infrastrutturale dei porti e un
 collegamento efficiente con la rete ferroviaria". Manca,
 inoltre, il lancio definitivo delle Zes, che rappresentano "il
 quadro di vantaggi fiscali, burocratici e normativi che possono
 consentire ai porti italiani di attrarre investitori
 internazionali", rimarca Deandreis. A questo si aggiunge la
 questione delle lungaggini burocratico-amministrative. "Abbiamo
 un sistema di controlli a posteriori che rallenta le opere
 pubbliche - ragiona il direttore di Srm - il tempo medio di
 realizzazione e' di sette anni, durante il quale lo scenario di
 riferimento e' cambiato. Il Governo e il Parlamento dovrebbero
 riflettere sul fatto che tutto il quadro delle norme non e'
 adeguato rispetto ai tempi richiesti". (AGI)Na4/Lil
 051359 LUG 19
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Un cargo in navigazione

precedente
successiva

La Trade war Usa Cina produce i suoi effetti anche sui trasporti marittimi. Le esportazioni in container dal gigante asiatico verso gli Stati Uniti sono 
infatti diminuite dell'8,2% nel trimestre del 2019. Le stime dicono che un'ulteriore escalation del fenomeno potrebbe comportare una riduzione dei volumi 
transpacifici in direzione Est di un ulteriore 8% per la fine dell'anno. E' quanto emerge dal sesto rapporto annuale 'Italian Maritime Economy' curato da 
Srm. La presentazione, oggi a Napoli, in coincidenza con l'apertura del primo Euromediterranean Investment Forum.

Nel rapporto si evidenzia anche che l'Italia dipende ancora dal mare per le sue relazioni internazionali. Il valore degli scambi commerciali via mare 
dell'Italia è di 253,7 miliardi ma è ancora basso l'utilizzo dell'intermodale: l'81 per cento delle imprese intervistate fa ricorso al mezzo gommato per 
raggiungere i porti. Srm ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento della capacità e di attrazione del 
traffico dei nostri porti del 10 per cento, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di 
euro.

Paolo Scudieri, Presidente di SRM, ha dichiarato "Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei 
fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell'import export globale viaggia via mare e 
solo questo numero deve dare impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la struttura del

nostro shipping e della nostra portualità". Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, ha aggiunto che "Il Mediterraneo sta ritrovando la sua 
centralità nell'economia marittima e l'Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento geo-economico in un vero 
vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma occorre puntare con decisione sul binomio logisticaportualità, investendo in infrastrutture 
materiali, intermodalità e tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, strumento che 
va ora reso operativo senza indugi e con convinzione". Secondo Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo "L'economia marittima è un 
asset fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua connotazione geografica di piattaforma logistica nel 
Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei traffici mondiali via nave. E' però fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli 
adeguamenti infrastrutturali per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle ZES. Troppo 
spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un 
plafond di 1,5 miliardi così come nell'opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è necessario che si intensifichi 
la proiezione dei nostri imprenditori verso l'internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e opportunità di profitto e di sviluppo per l'intero 
Mezzogiorno". A giudizio di Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza): "L'Italia ha le potenzialità per 
essere leader economico e finanziario nel Mediterraneo, come dimostrano la ricerca SRM e le iniziative FeBAF. Saranno necessari crescenti investimenti 
in 'sostenibilità', perchè economia e finanza 'blu' avranno un ruolo trainante. FeBAF, con occasioni di confronto come il Forum, sta lavorando per 
collegare le business community del bacino, anche nella prospettiva europea".(ANSA).
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ANSA Globale, giovedì 04 luglio 2019 

Usa-Cina:da guerra commerciale effetti su trasporti via mare 

 Italia dipende ancora dal mare per le relazioni internazionali 

    (ANSA) - NAPOLI, 4 LUG - La Trade war Usa Cina produce i suoi 

 effetti anche sui trasporti marittimi. Le esportazioni in 

 container dal gigante asiatico verso gli Stati Uniti sono 

 infatti diminuite dell'8,2% nel trimestre del 2019. Le stime 

 dicono che un'ulteriore escalation del fenomeno potrebbe 

 comportare una riduzione dei volumi transpacifici in direzione 

 Est di un ulteriore 8% per la fine dell'anno. E' quanto emerge 

 dal sesto rapporto annuale 'Italian Maritime Economy' curato da 

 Srm. La presentazione, oggi a Napoli, in coincidenza con 

 l'apertura del primo Euromediterranean Investment Forum. 

    Nel rapporto si evidenzia anche che l'Italia dipende ancora 

 dal mare per le sue relazioni internazionali. Il valore degli 

 scambi commerciali via mare dell'Italia è di 253,7 miliardi ma è 

 ancora basso l'utilizzo dell'intermodale: l'81 per cento delle 

 imprese intervistate fa ricorso al mezzo gommato per raggiungere 

 i porti. Srm ha stimato che se il nostro Paese effettuasse 

 investimenti portuali tali da comportare un aumento della 

 capacità e di attrazione del traffico dei nostri porti del 10 

 per cento, ciò genererebbe un impatto sul valore aggiunto 

 prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi 

 di euro.(ANSA). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

ANSA Globale, giovedì 04 luglio 2019 

Usa-Cina:da guerra commerciale effetti su trasporti via mare (2) 

    (ANSA) - NAPOLI, 4 LUG - Paolo Scudieri, Presidente di SRM, 



 ha dichiarato "Il Rapporto di SRM, alla sesta edizione, 

 offre alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei 

 fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il panorama 

 mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell'import export 

 globale viaggia via mare e solo questo numero deve dare 

 impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che 

 monitora costantemente le dinamiche e la struttura del nostro 

 shipping e della nostra portualità". 

   Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, ha aggiunto che 

 "Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità nell'economia 

 marittima e l'Italia ha ora una grande opportunità: quella di 

 trasformare il suo posizionamento geo-economico in un vero 

 vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma 

 occorre puntare con decisione sul binomio logisticaportualità, 

 investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e 

 tecnologie. Il Mezzogiorno in questo scenario ha una grande 

 opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, 

 strumento che va ora reso operativo senza indugi e con 

 convinzione". 

    Secondo Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa 

 Sanpaolo "L'economia marittima è un asset fondamentale per lo 

 sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di fornire 

 prospettiva alla sua connotazione geografica di piattaforma 

 logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei 

 traffici mondiali via nave. E' però fondamentale che ci sia un 

 coerente impegno non soltanto negli adeguamenti infrastrutturali 

 per migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel 

 cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle ZES. Troppo 



 spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le 

 potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare lo 

 sviluppo delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi così come 

 nell'opera di attrazione di investimenti italiani ed esteri. 

 Evidentemente allo stesso tempo è necessario che si intensifichi 

 la proiezione dei nostri imprenditori verso 

 l'internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e 

 opportunità di profitto e di sviluppo per l'intero Mezzogiorno". 

    A giudizio di Paolo Garonna, Segretario Generale di FeBAF 

 (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza): "L'Italia ha le 

 potenzialità per essere leader economico e finanziario nel 

 Mediterraneo, come dimostrano la ricerca SRM e le iniziative 

 FeBAF. Saranno necessari crescenti investimenti in 

 'sostenibilità', perchè economia e finanza 'blu' avranno un 

 ruolo trainante. FeBAF, con occasioni di confronto come il 

 Forum, sta lavorando per collegare le business community del 

 bacino, anche nella prospettiva europea".(ANSA). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

  ANSA Globale, venerdì 05 luglio 2019 

L'AGENDA ECONOMICO-FINANZIARIA DI OGGI 

ROMA - Istat, Nota mensile sull'andamento dell'economia 

 italiana, di giugno 2019 (senza briefing) 

 ROMA - Centro Convegni Villa Palestro, Via Palestro 24 

    ore 9.00 

    Movimento Consumatori e Federconsumatori, 'La nuova tutela 

    collettiva: azioni di classe e inibitorie', con Gustavo 

    Ghidini presidente Movimento consumatori, Massimiliano Dona 

    presidente Unione Nazionale consumatori, Alessandro Mostaccio 



    segretario generale Movimento consumatori 

 ROMA - Corso Vittorio Emanuele II 208 ore 11.00 

    Tim, 'Il 5G, soluzioni e applicazioni di nuova generazione 

    per le famiglie e le imprese' 

 MILANO - Borsa Italiana ore 8.30 

    Classe Editori 'Belt and Road Initiative 2 - L'Italia e le 

    nuove vie della seta', con Stefano Barrese, Paolo Cuccia, 

    Roberto Liscia 

 MILANO - Corso Como 17 ore 9.00 

    Axa Italia, 'Rapporto di Sostenibilità' 

 BARI - Casa della Partecipazione, Fiera del Levante, pad.152, 

    lungomare Starita 4 ore 9.30 

    Cgil Bari, 'Innesti. Nuove sfide sull'orizzonte del lavoro', 

    con il segretario generale della Cgil Maurizio Landini 

 NAPOLI - Palazzo Piacentini, Intesa Sanpaolo, Via Toledo 177 

    FeBAF, Srm, Intesa Sanpaolo, 'Euromediterranean Investment 

    Forum', con i vice presidenti Innocenzo Cipolletta e  

    Augusto dell'Erba; il segretario generale, Paolo Garonna 

 TREPUZZI (LE) - Corso Umberto, Piazzetta antistante la Chiesa 

    dell'Assunta ore 20.00 

    Premio giornalistico Maurizio Rampino, 'Lavoro e legalità' 

    con il segretario generale della Cgil Maurizio Landini 
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ZES. SRM: DEVONO DECOLLARE, POTENZIALE +40% EXPORT 
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 ZES. SRM: DEVONO DECOLLARE, POTENZIALE +40% EXPORT 

 "MA DOPO ACCELERAZIONE ORA BATTUTA D'ARRESTO" 

 (DIRE) Napoli, 4 lug. - "Il Mezzogiorno in questo scenario ha una  

grande opportunita' di sviluppo in cui si inseriscono le Zes,  

strumento che va ora reso operativo senza indugi e con  

convinzione". A chiederlo e' Massimo Deandreis, direttore  generale 

di Studi e ricerche per il Mezzogiorno (Srm),  presentando oggi a 

Napoli il sesto rapporto annuale Italian  Maritime Economy, 

incentrato sui nuovi scenari nel Mediterraneo e  curato da Srm, 

centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo.  

    In uno dei capitoli dello studio, si parla del valore della 

 catena logistica italiana che mostra come "Zes e Zls" possano 

 "possono dare una mano ad incrementare le sinergie tra industria  

e logistica" ma "proseguono ancora a rilento". "Il processo per  

rendere operativi questi strumenti, dopo un'accelerazione 

 iniziale - si legge nel rapporto - sta registrando una battuta di  

arresto abbastanza forte. Trascorsi due anni dal decreto  istitutivo, 

le Zes sembrano arenate proprio nella fase topica in 

 cui dovrebbero definirsi gli incentivi di natura amministrativa e  

burocratica".  

    Srm ha stimato che, se il nostro Paese effettuasse 

 investimenti portuali tali da comportare un aumento della  

capacita' e di attrazione del traffico dei nostri porti del 10%, 

 cio' genererebbe un impatto di 3,2 miliardi di euro, a conferma 



 "del ruolo attivo e propulsivo della filiera marittimo portuale 

 nel contesto produttivo nazionale e del ruolo che le Zes 

 potrebbero svolgere attirando investimenti". (SEGUE) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Dire Campania, giovedì 04 luglio 2019 

ZES. SRM: DEVONO DECOLLARE, POTENZIALE +40% EXPORT -2- 
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 ZES. SRM: DEVONO DECOLLARE, POTENZIALE +40% EXPORT -2- 

 (DIRE) Napoli, 4 lug. - Da elaborazioni di Srm basate su dati 

 World Bank su un panel di Zes, e' emerso che, una volta a regime, 

 cioe' in un arco temporale tra i 7 ed i 10 anni, in media queste 

 aree possono arrivare ad incrementare le esportazioni di un Paese 

 fino ad un +40% complessivo. "Se applicassimo questa performance 

 di crescita agli attuali volumi di export del nostro Mezzogiorno, 

 nell'arco di un decennio - si legge nel rapporto - si potrebbe 

 attivare un volume di export aggiuntivo pari a circa 18 miliardi 

 di euro".  

    Al Sud occorre, quindi, per Srm "far partire senza indugio le 

 Zes" che "devono decollare al piu' presto per ispessire il 

 tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali" nel 

 Mezzogiorno e in tutta Italia. Francesco Guido, direttore 

 regionale Sud di Intesa Sanpaolo, parla di "opportunita' 

 straordinarie" presenti nelle Zes. 

    "Troppo spesso - dice - se ne sottolineano gli ambiti di 

 perfettibilita' e non le potenzialita'. Intesa Sanpaolo e' 

 impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle Zes con un plafond di 

 1,5 miliardi cosi' come nell'opera di attrazione di investimenti 



 italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo e' necessario 

 che si intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso 

 l'internazionalizzazione, che e' allo stesso tempo necessita' e 

 opportunita' di profitto e di sviluppo per l'intero Mezzogiorno". 

   (Nac/ Dire) 

 - -  

  



Dow Jones



Dow Jones

 giovedì 04 luglio 2019 

Finanza: Gros-Pietro, Libra? Garantire stabilita' finanziaria e antiriciclaggio 

  MILANO (MF-DJ)--"Noi siamo molto favorevoli alle innovazioni che 

possano  facilitare le attivita' dei nostri clienti e quindi le interiorizziamo nei 

 nostri sistemi. In particolare, tutte le innovazioni digitali e anche  

l'intelligenza artificiale, pensiamo che avranno un ruolo crescente  

nell'attivita' bancaria. Per questo abbiamo creato un centro per  

l'innovazione, l'Innovation Center che ha sede a Torino nel nostro  

grattacielo, che e' in collegamento con le migliori universita' mondiali e  

centri di ricerca per lo sviluppo di queste attivita'". 

   Lo ha detto il presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-Pietro,  

rispondendo ad una domanda in merito a Libra, la valuta lanciata da  

Facebook, a margine della presentazione del 6* Report annuale di SRM -  

Economic Research Centre di Intesa Sanpaolo, in occasione del 'The Italian  

Maritime Economy 2019'. 

   Il presidente della Ca' de' Sass ha ricordato che "noi siamo gia' 

 presenti in sperimentazioni con la tecnologia blockchain che permette di  

avere registrazioni certe e tracciabili di tutte le transazioni che 

 vengono fatte. Cio' e' particolarmente efficace quando le transazioni sono  

fatte tra gruppi ristretti e quindi non e' necessaria una certificazione 

 da parte di centinaia di milioni di utenti che richiede tempo ed  

assorbimento di energia". 

   Ma esistono anche delle controindicazioni. Gros Pietro ha infatti  

sottolineato che "quando invece la blockchain viene estesa ad un numero  

grandissimo di utilizzatori si creano due problemi: uno l'onerosita' del  

processo in termini di tempo e di energia elettrica assorbita - gia' oggi 

 la blockchain si stima assorba energia quanto tutta l'Olanda -; due, la 



 tracciabilita' perche' le cryptovalute ad esempio consentono il 

 trasferimento di valore attraverso portafogli elettronici ma non e' 

 trasparente chi e' il titolare del portafoglio elettronico. Diventano uno 

 strumento permeabile ad attivita' di riciclaggio e addirittura di 

 terrorismo". 

   Il banchiere ha poi concluso evidenziando che "c'e' un altro elemento 

 importante che e' la stabilita' del valore delle monete digitali contenute 

 nei portafogli elettronici: una iniziativa che si orienti verso il grande 

 pubblico, si e' parlato di 1,5 miliardi di potenziali utenti, e che sia 

 priva di strumenti che garantiscano la stabilita' del valore e la 

 tracciabilita' dei titolari delle somme che vengono scambiate presenta dei 

 grossi rischi andrebbe affrontata anche e con una certa rapidita' dalle 

 Autorita' centrali di vigilanza". 

  

  



Dow Jones, giovedì 04 luglio 2019 

Intesa Sanpaolo: a Napoli 6*rapporto di economia marittima 

 

  MILANO (MF-DJ)--stato presentato oggi a Napoli il 6  rapporto annuale 

 "Italian Maritime Economy", dal titolo "Nuovi scenari nel Mediterraneo: 

 Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le 

 rotte dell'energia", curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo 

 Intesa Sanpaolo). 

   La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala 

 delle Assemblee di Intesa Sanpaolo, spiega una nota, ha coinciso, 

 quest'anno, con l'apertura del primo Euromediterranean Investment Forum, 

 meeting internazionale organizzato da FeBAF - Federazione Banche 

 Assicurazioni e Finanza, dal titolo "Financing Maritime Economy, 

 Investment and Social Development". 

   Frutto del monitoraggio dell'Osservatorio Permanente sui trasporti 

 marittimi e la logistica, il Rapporto delinea i nuovi scenari economici e 

 marittimi che impatteranno sulla competitivita' del nostro sistema Paese, 

 nonche' gli assetti delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War 

 Usa-Cina e le infrastrutture; i transiti del canale di Suez, che festeggia 

 i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta 

 accelerando il processo di selezione dei porti; la Cina, che ha ormai 

 definito il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo in alcuni dei 

 piu' importanti terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad 

 attrarre investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non 

 vanno trascurate le sfide imposte dalle nuove tecnologie e dagli scenari 

 energetici. 

   "L'economia marittima e' un asset fondamentale per lo sviluppo del 

 Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua 



 connotazione geografica di piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in 

 cui si concentra il 20% dei traffici mondiali via nave. E' pero' 

 fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli adeguamenti 

 infrastrutturali per migliorarne la competitivita' ma anche e soprattutto 

 nel cogliere le opportunita' straordinarie presenti nelle ZES. Troppo 

 spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilita' e non le 

 potenzialita'. Intesa Sanpaolo e' impegnata ad accompagnare lo sviluppo 

 delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi cosi' come nell'opera di 

 attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso 

 tempo e' necessario che si intensifichi la proiezione dei nostri 

 imprenditori verso l'internazionalizzazione, che e' allo stesso tempo 

 necessita' e opportunita' di profitto e di sviluppo per l'intero 

 Mezzogiorno", ha detto Francesco Guido Direttore regionale Sud di Intesa 

 Sanpaolo. 
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Italpress 
giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: GROS-PIETRO "INVESTIRE SU INFRASTRUTTURE PORTUALI" 

 NAPOLI (ITALPRESS) - "Il nostro Paese ha bisogno di rinnovare le 

 infrastrutture, investire e accorciare i tempi della burocrazia. 

 Il traffico internazionale che e' all'origine della ricchezza ha 

 bisogno di due cose: la possibilita' di accedere ai porti, che 

 significa fondali, banchine, collegamenti. Ma anche rapidita' 

 delle operazioni doganali e di tutto cio' che e' connesso con il 

 commercio internazionale".  

 Cosi' Gian Maria Gros-Pietro, Presidente di Intesa Sanpaolo, a 

 margine della presentazione del 6° rapporto annuale di SRM (Centro 

 Studi e Riceche sul Mezzogiorno) "Italian Maritime Economy", dal 

 titolo "Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le 

 strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte 

 dell'energia", presso Palazzo Piacentini, sede di Intesa Sanpaolo, 

 a Napoli.  

 Il Rapporto delinea i nuovi scenari economici e marittimi che 

 impatteranno sulla competitivita' del nostro sistema Paese, 

 nonche' sugli assetti delle rotte globali e sulle infrastrutture.  

 (ITALPRESS) - (SEGUE). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

MEDITERRANEO: GROS-PIETRO "INVESTIRE SU INFRASTRUTTURE PORTUALI"-2- 

La presentazione del 6° rapporto annuale di SRM coincide 

 quest'anno con l'apertura della due giorni (oggi e' domani) del 

 meeting internazionale organizzato dal FeBAF - Federazione Banche 



Italpress, giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: NEL 2018-19 RECORD PER SUEZ, OLTRE 18MILA NAVI 

NAPOLI (ITALPRESS) - "L'ultimo anno ha segnato un record per il 

 Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate 

 di merci transitate". E' quanto emerge dal 6° rapporto annuale di 

 SRM (Centro Studi e Riceche sul Mezzogiorno) "Italian Maritime 

 Economy" presentato a Napoli presso Banca Intesa Sanpaolo. 

 "Prosegue la crescita di Suez come porta della via della seta 

 dentro il Mediterraneo - spiega Massimo Deandreis SRM - I dati 

 relativi ai primi mesi del 2019 continuano a segnare dei trend 

 addirittura di record rispetto al 2018". "Le previsioni per il 

 commercio marittimo - continua il rapporto - sono positive, con un 

 tasso di crescita media annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra 

 il 2005 e il 2017 e' aumentato ad un tasso medio del 3,5%). 

 Secondo stime la Belt & Road Initiative aumentera' il PIL mondiale 

 entro il 2040 di $7,1 trilioni l'anno, pari a una crescita del 

 4,2% annuo. L'era del gigantismo proseguira' anche in futuro. Nei 

 prossimi tre anni, nel segmento 10,000-23,000 TEU verranno 

 inaugurate 133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia 

 18,000-23,000. Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 

 1998 i primi 4 operatori detenevano il 20% del mercato mondiale, 

 ora tale percentuale e' salita al 57-58%. Se invece consideriamo i 

 primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l'80%". 

 (ITALPRESS). 



Italpress, giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: PORTI ITALIANI CRESCONO MENO DI QUELLI AFRICANI 

NAPOLI (ITALPRESS) - "Dal focus sul livello di efficienza dei 

 porti italiani emergono due dati: l'efficienza sta migliorando, 

 siamo sulla strada giusta, ma i gap con i porti migliori, che sono 

 soprattutto nel Nord Europa, e' ancora molto grosso. Mentre i 

 porti del sud del Mediterraneo, come Tangeri e Port Said, sono 

 ancora dietro di noi ma stanno guadagnando punti piu' velocemente 

 dei porti italiani. Il motivo del ritardo italiano e sicuramente 

 nel ritardo degli investimenti infrastrutturali: fondali da 

 dragare, banchine da allungare, una logistica che va resa piu' 

 efficiente anche dal punto di vista dell'introduzione di 

 tecnologie e automazione e tutto questo richiede dei grossi 

 investimenti. L'Italia ha i mezzi per farlo, pero' e' in ritardo. 

 L'invito di oggi e rimettere al centro la portualita' e logistica 

 italiana anche dal punto di vista degli investimenti". Cosi' 

 Massimo Deandreis, dg SRM, a margine della presentazione del 6° 

 rapporto annuale di SRM (Centro Studi e Riceche sul Mezzogiorno) 

 "Italian Maritime Economy" a Napoli.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Italpress, giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: PORTI ITALIANI CRESCONO MENO DI QUELLI AFRICANI-2- 

"Abbiamo voluto fare un focus specifico sui punti di forza 

 dell'Italia e ci siamo concentrati anche sul settore del trasporto 

 di auto e camion su nave - prosegue Deandreis - Si tratta delle 

 autostrade del mare dove l'Italia e' leader assoluto nel 

 Mediterraneo con numeri straordinari e grandi operatori, armatori 

 che sono leader a livello internazionale". "In Italia - secondo il 



 report - e' ancora basso l'utilizzo dell'intermodale; su un panel 

 di imprese intervistate, l'81% fa ricorso al mezzo gommato per 

 raggiungere i porti. SRM ha stimato che se il nostro Paese 

 effettuasse investimenti portuali tali da comportare un aumento 

 della capacita' e di attrazione del traffico dei nostri porti del 

 10%, cio' genererebbe un impatto sul valore aggiunto prodotto 

 dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro". 

 (ITALPRESS). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Italpress, giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: NEL MEZZOGIORNO IL 45% COMMERCIO MARITTIMO ITALIANO 

NAPOLI (ITALPRESS) - "Tutti i dati di traffico mostrano una 

 presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo 

 con percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano 

 intorno al 45%. Le ZES devono decollare al piu' presto per 

 ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti 

 industriali. E' importante che su questo quadro intervengano le 

 autorita' pubbliche regionali perche' un investitore quando arriva 

 nel mezzogiorno cerca un livello di assistenza, semplificazione, 

 accompagnamento, tracciatura che a nostro giudizio hanno in questo 

 momento delle importanti aree di miglioramento".  

 Cosi' Francesco Guido, direttore regionale Sud Italia Intesa 

 Sanpaolo, a margine della presentazione del 6° rapporto annuale di 

 SRM (Centro Studi e Riceche sul Mezzogiorno) "Italian Maritime 

 Economy" a Napoli.  

 "Se e' vero che il 45% nel traffico delle merci via mare transita 

 per i porti del mezzogiorno - riprende Guido - questo non 

 rappresenta un connotato che si scarichi effettivamente nella 



 economia del sistema produttivo, perche' e' di transito e non 

 genera quegli elementi di internazionalizzazione e di produzione 

 che possono generare posti di lavoro. Noi stiamo sostenendo i 

 porti e le zone economiche speciali in questa attivita' di 

 conoscenza sul contesto italiano e internazionale". 

 (ITALPRESS) - (SEGUE). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Italpress, giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: NEL MEZZOGIORNO IL 45% COMMERCIO MARITTIMO ITALIANO-3- 

 "Qual e' il ruolo della Campania e di Napoli nel commercio 

 marittimo? E' sbagliato - aggiunge Massimo Deandreis, direttore 

 Srm - vedere una contrapposizione con Genova e Trieste, che a 

 volte vengono indicate come le porte della via della seta, mentre 

 il sud sarebbe escluso. Questo non e vero. Genova e Trieste 

 rispondono a una logica diversa che e' quella di entrare nel cuore 

 dell'Europa. Mentre i porti del sud Italia sono la porta per 

 entrare nell'economia italiana fino alla pianura padana. Il porto 

 di Napoli sta crescendo bene, ma ha dei nodi che sono tipici di 

 tutto il sistema portuale italiano, di ritardi accumulati negli 

 anni, che non si possono colmare in poche settimane o pochi mesi. 

 Ma la strada e' stata intrapresa: la riforma portuale del governo 

 di due anni fa inizia a dare dei risultati, bisogna accelerare. 

 Non invertire la rotta".  

 (ITALPRESS). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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MEDITERRANEO: NEL MEZZOGIORNO IL 45% COMMERCIO MARITTIMO ITALIANO/FOTO 

 NAPOLI (ITALPRESS) - "Tutti i dati di traffico mostrano una 



 presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo 

 con percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano 

 intorno al 45%. Le ZES devono decollare al piu' presto per 

 ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti 

 industriali. E' importante che su questo quadro intervengano le 

 autorita' pubbliche regionali perche' un investitore quando arriva 

 nel mezzogiorno cerca un livello di assistenza, semplificazione, 

 accompagnamento, tracciatura che a nostro giudizio hanno in questo 

 momento delle importanti aree di miglioramento".  

 Cosi' Francesco Guido, direttore regionale Sud Italia Intesa 

 Sanpaolo, a margine della presentazione del 6° rapporto annuale di 

 SRM (Centro Studi e Riceche sul Mezzogiorno) "Italian Maritime 

 Economy" a Napoli.  

 "Se e' vero che il 45% nel traffico delle merci via mare transita 

 per i porti del mezzogiorno - riprende Guido - questo non 

 rappresenta un connotato che si scarichi effettivamente nella 

 economia del sistema produttivo, perche' e' di transito e non 

 genera quegli elementi di internazionalizzazione e di produzione 

 che possono generare posti di lavoro. Noi stiamo sostenendo i 

 porti e le zone economiche speciali in questa attivita' di 

 conoscenza sul contesto italiano e internazionale". 

 (ITALPRESS) 



Italpress, giovedì 04 luglio 2019 

MEDITERRANEO: NEL 2018 SCAMBI PER 253,7 MLD,CINA-USA PRINCIPALI PARTNER 

 NAPOLI (ITALPRESS) - In Italia cresce la componente internazionale 

 del trasporto marittimo. Il valore degli scambi commerciali via 

 mare dell'Italia nel 2018 e' stato pari a 253,7 miliardi di euro. 

 Il mare assorbe il 37% dell'interscambio italiano. La Cina e' il 

 nostro principale Paese fornitore; con 22,4 miliardi rappresenta 

 il 17% di tutto l'import via mare italiano; Il primo Paese cliente 

 per modalita' marittima sono gli USA che con 27,7 miliardi 

 concentra il 23% del nostro export.  

 E' quanto emerge dal 6° rapporto annuale di SRM (Centro Studi e 

 Riceche sul Mezzogiorno) "Italian Maritime Economy", dal titolo 

 "Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei 

 grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell'energia", 

 presentato a Palazzo Piacentini, sede di Intesa Sanpaolo, a 

 Napoli.  

 L'Asia - secondo il report - domina l'attivita' di movimentazione 

 di container, rappresentando quasi i due terzi del totale globale. 

 Circa 240 milioni di container sono stati registrati in Cina. Per 

 effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in 

 container dalla Cina verso gli Stati Uniti sono diminuite 

 dell'8,2% nel I° trimestre del 2019. Le stime dicono che 

 un'ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe comportare una 

 riduzione dei volumi transpacifici in direzione Est di un 

 ulteriore 8% per la fine dell'anno. 

 (ITALPRESS) - (SEGUE). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Italpress, giovedì 04 luglio 2019 



 Assicurazioni e Finanza, dal titolo "Financing Maritime Economy, 

 Investment and Social Development in the Mediterranean". "Il primo 

 dovere delle banche - spiega Gros-Pietro - e' investire e noi 

 sicuramente investiamo e investiremo nella attivita' armatoriale, 

 nelle infrastrutture e negli studi. Questi ultimi sono importanti 

 perche' bisogna documentare cosa e' piu' importante per il Paese".  

 A che punto e' l'Italia sullo sviluppo dei porti? "Certamente - 

 riprende Gros-Pietro - le Zes sono una realizzazione molto 

 importante. Dalla loro attivita' io mi aspetto che ci sia un 

 allargamento del concetto di traffico internazionale e degli 

 investimenti in quella direzione. Non dimentichiamo che il 

 Mediterraneo e' gia' oggi molto piu' importante di quanto fosse 10 

 anni fa per due motivi: il primo l'Africa e' il continente che sta 

 crescendo piu' rapidamente al mondo. La Cina, che e' il paese che 

 sta crescendo piu' rapidamente come influenza globale, ha capito 

 l'importanza dell'Africa e del Mediterraneo e sta investendo 

 moltissimo in questo mare. Noi abbiamo una posizione privilegiata 

 al centro del Mediterraneo e in questo dobbiamo investire". 

 (ITALPRESS). 



MEDITERRANEO: NEL 2018 SCAMBI PER 253,7 MLD,CINA-USA PRINCIPALI...-2- 

"Dal rapporto - spiega Massimo Deandreis, Direttore Generale di 

 SRM - emerge una continuita' con l'anno scorso, noi abbiamo 

 monitorato le tendenze generali del commercio marittimo ed emerge 

 il crescente ruolo della Cina gia' evidente l'anno scorso, ma 

 quest'anno e' aumentato sia dal punto di vista degli investimenti 

 cinesi nel settore portuale nel Mediterraneo, ma anche dal punto 

 di vista della quantita' di navi cinesi presenti nel 

 Mediterraneo".  

 "E' un rapporto importante - sottolinea Paolo Garonna, segretario 

 generale Febaf - perche' prospetta una nuova centralita' del 

 Mediterraneo che comporta straordinarie opportunita' per l'intera 

 regione euromediterranea, che ha risorse importantissime, non 

 soltanto di energia, logistica e portualita', ma anche risorse di 

 popolazione, di forze di lavoro e di intelligenza, di capacita'. E 

 quindi credo che sia un momento di rilancio per Napoli, per il 

 Mediterraneo, per l'Italia e l'Europa e sono felice che siamo 

 riusciti a coinvolgere l'intero quadro delle comunita' finanziarie 

 euromediterranee: le banche nei diversi paesi, le assicurazioni, i 

 mercati dei capitali. Si tratta ora di canalizzare il risparmio 

 verso questo grande e ambizioso progetto di sviluppo. L'economia 

 del mare ha tante dimensioni, il mare e' stato sempre un luogo di 

 scambio di traffico. La sfida e' sicuramente quella della 

 logistica e dell'intermodalita'. Ma c'e' il problema piu' ampio 

 dello sviluppo sostenibile, perche' il Mediterraneo non deve 

 essere solo un luogo di transito, deve diventare un luogo di 

 destinazione, dove arrivano le risorse che creano piccole medie 

 imprese, occupazione e competitivita'. La blue economy e' parte 
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NOVA Nazionale 
giovedì 04 luglio 2019 

Napoli: presentato oggi il 6° rapporto annuale "Italian maritime economy" di Srm 

Roma, 04 lug - (Nova) - E' stato presentato oggi a Napoli il 

 6° rapporto annuale "Italian maritime economy", dal titolo 

 "Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le 

 strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte 

 dell'energia", curato da Srm, centro studi collegato al 

 Gruppo Intesa Sanpaolo. La presentazione della ricerca, 

 tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di 

 Intesa Sanpaolo, ha coinciso, quest'anno, con l'apertura del 

 primo Euromediterranean iinvestment forum, meeting 

 internazionale organizzato da Febaf, Federazione banche 

 assicurazioni e finanza, dal titolo "Financing maritime 

 economy, investment and social development" che proseguira' 

 nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30. Frutto del 

 monitoraggio dell'Osservatorio permanente sui trasporti 

 marittimi e la logistica, il Rapporto ha delineato i nuovi 

 scenari economici e marittimi che impatteranno sulla 

 competitivita' del sistema Italia, nonche' gli assetti delle 

 rotte globali su cui sta insistendo la Trade war Usa-Cina e 

 le infrastrutture; i transiti del canale di Suez; il 

 gigantismo navale, che secondo il Report proseguira' in 

 maniera sostenuta accelerando il processo di selezione dei 

 porti; la Cina, che ha definito il suo posizionamento 

 strategico nel Mediterraneo; le free zone portuali, che 

 continueranno a richiamare investimenti industriali sulla 



 sponda africana. Rilevanti anche le sfide delle nuove 

 tecnologie e degli scenari energetici. (segue) (Ren) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA 

 Napoli: presentato oggi il 6° rapporto annuale "Italian maritime economy" di Srm (2) 

 Roma, 04 lug - (Nova) - L'evento e' stato introdotto da 

 Paolo Scudieri, presidente di Srm e da Francesco Guido, 

 direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo. Scudieri ha 

 dichiarato: "Il Rapporto di Srm, alla sesta edizione, offre 

 alle imprese ed agli operatori una visione analitica dei 

 fenomeni marittimi che stanno caratterizzando il panorama 

 mondiale ed italiano; consideriamo che il 70% dell'import 

 export globale viaggia via mare e solo questo numero deve 

 dare impressione su quanto sia importante avere un 

 Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la 

 struttura del nostro shipping e della nostra portualita'". 

 Guidi nel suo intervento ha sottolineato che: "L'economia 

 marittima e' un asset fondamentale per lo sviluppo del 

 Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla 

 sua connotazione geografica di piattaforma logistica nel 

 Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei traffici 

 mondiali via nave. E' pero' fondamentale che ci sia un 

 coerente impegno non soltanto negli adeguamenti 

 infrastrutturali per migliorarne la competitivita' ma anche 

 e soprattutto nel cogliere le opportunita' straordinarie 

 presenti nelle Zes. Troppo spesso se ne sottolineano gli 

 ambiti di perfettibilita' e non le potenzialita'. Intesa 

 Sanpaolo e' impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle Zes 



 con un plafond di 1,5 miliardi cosi' come nell'opera di 

 attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente 

 allo stesso tempo e' necessario che si intensifichi la 

 proiezione dei nostri imprenditori verso 

 l'internazionalizzazione, che e' allo stesso tempo 

 necessita' e opportunita' di profitto e di sviluppo per 

 l'intero Mezzogiorno". (segue) (Ren) 

 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA  Napoli: presentato oggi il 6° rapporto annuale "Italian maritime economy" di Srm (3) 

 Roma, 04 lug - (Nova) - I dati del Rapporto sono stati 

 illustrati da Massimo Deandreis, direttore generale, Srm e 

 Alessandro Panaro, responsabile dell'area di ricerca 

 Maritime & energy, Srm. In particolare Deandreis ha 

 affermato: "Il Mediterraneo sta ritrovando la sua 

 centralita' nell'economia marittima e l'Italia ha ora una 

 grande opportunita': quella di trasformare il suo 

 posizionamento geo-economico in un vero vantaggio 

 competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma 

 occorre puntare con decisione sul binomio 

 logistica-portualita', investendo in infrastrutture 

 materiali, intermodalita' e tecnologie. Il Mezzogiorno in 

 questo scenario ha una grande opportunita' di sviluppo in 

 cui si inseriscono le Zes, strumento che va ora reso 

 operativo senza indugi e con convinzione". A seguire, si e' 

 tenuta la tavola rotonda moderata da Paolo Garonna, 

 segretario generale, Febaf: "I nuovi fenomeni dei traffici 

 marittimi e logistici" dove sono intervenuti: Francesco 

 Beltrano, capo servizio Porti e infrastrutture di 



 Confitarma, Silvia Moretto, presidente di Fedespedi, 

 Ferdinando Nelli Feroci, presidente dell'Istituto Affari 

 internazionali, Iai; Daniele Rossi, presidente di Assoporti. 

 Garonna, durante i lavori ha dichiarato: "L'Italia ha le 

 potenzialita' per essere leader economico e finanziario nel 

 Mediterraneo, come dimostrano la ricerca Srm e le iniziative 

 Febaf. Saranno necessari crescenti investimenti in 

 'sostenibilita'', perche' economia e finanza 'blu' avranno 

 un ruolo trainante. Febaf, con occasioni di confronto come 

 il Forum, sta lavorando per collegare le business community 

 del bacino, anche nella prospettiva europea". La relazione 

 conclusiva e' stata tenuta da Gian Maria Gros-Pietro, 

 presidente di Intesa Sanpaolo. (Ren) 

  

 

  



NOVA Nazionale 
giovedì 04 luglio 2019 

Economia: rapporto Srm presentato a Napoli, previsioni positive per commercio marittimo 

Roma, 04 lug - (Nova) - Le previsioni per il commercio 

 marittimo sono positive, con un tasso di crescita media 

 annua del 3,8 per cento tra il 2019 e il 2023 (tra il 2005 e 

 il 2017 e' aumentato ad un tasso medio del 3,5 per cento). 

 E' quanto si evidenza nel sesto rapporto annuale "Italian 

 maritime economy" presentato oggi a Napoli dall'istituto Srm 

 (Studi e ricerche per il Mezzogiorno) in occasione del primo 

 Euromediterranean Investment Forum, organizzato dalla 

 Federazione banche assicurazioni e finanza (Febaf). L'Asia, 

 rileva il rapporto, domina l'attivita' di movimentazione di 

 container, rappresentando quasi i due terzi del totale 

 globale. Circa 240 milioni di container sono stati 

 registrati in Cina. Tuttavia, per effetto della guerra 

 commerciale tra Washington e Pechino, "le esportazioni in 

 container dalla Cina verso gli Stati Uniti sono diminuite 

 dell'8,2 per cento nel primo trimestre del 2019. Le stime 

 dicono che un'ulteriore escalation del fenomeno, potrebbe 

 comportare una riduzione dei volumi transpacifici in 

 direzione Est di un ulteriore 8 per cento per la fine 

 dell'anno". (segue) (Com) 

 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA Nazionale, giovedì 04 luglio 2019 

Economia: rapporto Srm presentato a Napoli, previsioni positive per commercio marittimo (2) 

 



Roma, 04 lug - (Nova) - Secondo stime la Belt & Road 

 Initiative aumentera' il Pil mondiale entro il 2040 di oltre 

 7 mila miliardi di dollari l'anno, pari a una crescita del 

 4,2 per cento annua. Ultimo anno record, inoltre, per il 

 Canale di Suez: oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di 

 tonnellate di merci transitate. Secondo Srm, "l'era del 

 gigantismo proseguira' anche in futuro. Nei prossimi tre 

 anni, nel segmento 10 mila - 23 mila Teu verranno inaugurate 

 133 nuove navi e 45 di queste saranno nella fascia 18 mila - 

 23 mila. Ancora, viene rilevata una forte tendenza alla 

 concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 operatori 

 detenevano il 20 per cento del mercato mondiale, ora tale 

 percentuale e' salita al 57-58 per cento. "Se invece 

 consideriamo i primi 10, il dato passa dal 40 per cento del 

 1998 a oltre l'80 per cento. (segue) (Com) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA Nazionale, giovedì 04 luglio 2019 

Economia: rapporto Srm presentato a Napoli, previsioni positive per commercio marittimo (3) 

 Roma, 04 lug - (Nova) - In Italia cresce la componente 

 internazionale del nostro trasporto marittimo. "Il valore 

 degli scambi commerciali via mare dell'Italia e' stato pari 

 a 253,7 miliardi di euro. Il mare assorbe il 37 per cento 

 dell'interscambio italiano. La Cina e' il nostro principale 

 paese fornitore: con 22,4 miliardi di euro rappresenta il 17 

 per cento di tutto l'import via mare italiano. Il primo 

 paese cliente per modalita' marittima sono gli Stati Uniti, 

 che con 27,7 miliardi di euro concentrano il 23 per cento 

 del nostro export. In Italia e' tuttavia ancora basso 



 l'utilizzo dell'intermodale: su un panel di imprese 

 intervistate, l'81 per cento fa ricorso al mezzo gommato per 

 raggiungere i porti. Srm ha stimato che se il nostro paese 

 effettuasse investimenti portuali tali da comportare un 

 aumento della capacita' e di attrazione del traffico dei 

 nostri porti del 10 per cento, cio' genererebbe un impatto 

 sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a 

 ulteriori 3,2 miliardi di euro. Tutti i dati di traffico 

 mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro 

 commercio marittimo con percentuali di peso sul totale 

 nazionale che si attestano intorno al 45 per cento. Secondo 

 Srm le Zone economiche speciali (Zes) devono decollare al 

 piu' presto per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre 

 investimenti industriali. (segue) (Com) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA Nazionale, giovedì 04 luglio 2019 

Economia: rapporto Srm presentato a Napoli, previsioni positive per commercio marittimo (4) 

 Roma, 04 lug - (Nova) - La presentazione della ricerca, 

 tenutasi a Palazzo Piacentini nella Sala delle Assemblee di 

 Intesa Sanpaolo, ha coinciso quest'anno con l'apertura del 

 primo Euromediterranean Investment Forum, meeting 

 internazionale organizzato da Febaf dal titolo "Financing 

 Maritime Economy, Investment and Social Development", che 

 proseguira' nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30. 

  L'evento e' stato introdotto da Paolo Scudieri, presidente 

 di Srm, Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa 

 Sanpaolo. I dati del Rapporto sono stati illustrati da 

 Massimo Deandreis, direttore generale di Srm, e Alessandro 



 Panaro, responsabile dell'area di ricerca Maritime & Energy. 

 Paolo Scudieri, presidente di Srm, ha dichiarato "il 

 rapporto di Srm, alla sesta edizione, offre alle imprese ed 

 agli operatori una visione analitica dei fenomeni marittimi 

 che stanno caratterizzando il panorama mondiale ed 

 italiano". "Consideriamo che il 70 per cento 

 dell'import-export globale viaggia via mare e solo questo 

 numero deve dare impressione su quanto sia importante avere 

 un Osservatorio che monitora costantemente le dinamiche e la 

 struttura del nostro shipping e della nostra portualita'". 

 (segue) (Com) 

 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA Nazionale, giovedì 04 luglio 2019 

Economia: rapporto Srm presentato a Napoli, previsioni positive per commercio marittimo (5) 

 Roma, 04 lug - (Nova) - Massimo Deandreis, direttore 

 generale di Srm, ha affermato: "Il Mediterraneo sta 

 ritrovando la sua centralita' nell'economia marittima e 

 l'Italia ha ora una grande opportunita': quella di 

 trasformare il suo posizionamento geo-economico in un vero 

 vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. 

 Ma occorre puntare con decisione sul binomio 

 logistica-portualita', investendo in infrastrutture 

 materiali, intermodalita' e tecnologie. Il Mezzogiorno, in 

 questo scenario, ha una grande opportunita' di sviluppo in 

 cui si inseriscono le Zes, strumento che va ora reso 

 operativo senza indugi e con convinzione". Francesco Guido, 

 direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo, ha invece 

 commentato:  "L'economia marittima e' un asset fondamentale 



 per lo sviluppo del Mezzogiorno in quanto consente di 

 fornire prospettiva alla sua connotazione geografica di 

 piattaforma logistica nel Mediterraneo, area in cui si 

 concentra il 20 per cento dei traffici mondiali via nave. E' 

 però fondamentale che ci sia un coerente impegno non 

 soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per migliorarne 

 la competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le 

 opportunità straordinarie presenti nelle Zes. Troppo spesso 

 se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le 

 potenzialità. Intesa Sanpaolo è impegnata ad accompagnare 

 lo sviluppo delle Zes con un plafond di 1,5 miliardi così 

 come nell'opera di attrazione di investimenti italiani ed 

 esteri. Evidentemente allo stesso tempo e' necessario che si 

 intensifichi la proiezione dei nostri imprenditori verso 

 l'internazionalizzazione, che e' allo stesso tempo 

 necessità e opportunità di profitto e di sviluppo per 

 l'intero Mezzogiorno". (segue) (Com) 

 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

NOVA Nazionale, giovedì 04 luglio 2019 

Economia: rapporto Srm presentato a Napoli, previsioni positive per commercio marittimo (6) 

Roma, 04 lug - (Nova) - Paolo Garonna, segretario generale  

 di Febaf, ha dichiarato: "L'Italia ha le potenzialita' per 

 essere leader economico e finanziario nel Mediterraneo, come 

 dimostrano la ricerca Srm e le iniziative Febaf. Saranno 

 necessari crescenti investimenti in 'sostenibilita'', 

 perche' economia e finanza 'blu' avranno un ruolo trainante. 

 Febaf, con occasioni di confronto come il Forum, sta 

 lavorando per collegare le business community del bacino, 



 anche nella prospettiva europea". (Com) 
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NoveColonne, giovedì 04 luglio 2019 

MARE: ASSORBE 37% INTERSCAMBIO ITALIANO (1) 

 (9Colonne) Napoli, 4 lug - È stato presentato oggi a Napoli il sesto rapporto annuale "Italian Maritime 
Economy", dal titolo "Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, le strategie dei grandi carrier, le 
nuove tecnologie e le rotte dell'energia", curato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo). 
La presentazione della ricerca, tenutasi a Palazzo Piacentini, ha coinciso, quest'anno, con l'apertura del 
primo Euromediterranean Investment Forum, meeting internazionale organizzato da FeBAF - Federazione 
Banche Assicurazioni e Finanza, dal titolo "Financing Maritime Economy, Investment and Social 
Development" che proseguirà nel pomeriggio e domani mattina fino alle 13.30. Frutto del monitoraggio 
dell'Osservatorio Permanente sui trasporti marittimi e la logistica, il Rapporto delinea i nuovi scenari 
economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro sistema Paese, nonché gli assetti 
delle rotte globali su cui sta insistendo la Trade War USA-CINA  e le infrastrutture; i transiti del canale di 
Suez, che festeggia i suoi 150 anni; il gigantismo navale, che prosegue in maniera sostenuta accelerando il 
processo di selezione dei porti; la Cina, che ha ormai definito il suo posizionamento strategico nel 
Mediterraneo in alcuni dei più importanti terminal portuali; le free zone portuali, che continuano ad 
attrarre investimenti industriali sulla sponda africana. Ma non solo; non vanno trascurate le sfide imposte 
dalle nuove tecnologie e dagli scenari energetici. Questi gli highlights del Rapporto. Le previsioni per il 
commercio marittimo sono positive, con un tasso di crescita media annua del 3,8% tra il 2019 e il 2023 (tra 
il 2005 e il 2017 è aumentato ad un tasso medio del 3,5%). L'Asia domina l'attività di movimentazione di 
container, rappresentando quasi i due terzi del totale globale. Circa 240 milioni di container sono stati 
registrati in Cina. Per effetto della Trade War tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni in container dalla Cina 
verso gli Stati Uniti sono diminuite dell'8,2% nel I° trimestre del 2019. Le stime dicono che un'ulteriore 
escalation del fenomeno, potrebbe comportare una riduzione dei volumi transpacifici in direzione Est di un 
ulteriore 8% per la fine dell'anno. (SEGUE) 



- - - 

NoveColonne, giovedì 04 luglio 2019 

MARE: ASSORBE 37% INTERSCAMBIO ITALIANO (2) 

(9Colonne) Napoli, 4 lug - Secondo stime la Belt & Road Initiative aumenterà il PIL mondiale entro il 2040 di 
$7,1 trilioni l'anno, pari a una crescita del 4,2% annuo. Ultimo anno record per il Canale di Suez: oltre 18 
mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate. L'era del gigantismo proseguirà anche in futuro. 
Nei prossimi tre anni, nel segmento 10,000-23,000 TEU verranno inaugurate 133 nuove navi e 45 di queste 
saranno nella fascia 18,000-23,000. Forte tendenza alla concentrazione delle rotte: nel 1998 i primi 4 
operatori detenevano il 20% del mercato mondiale, ora tale percentuale è salita al 57-58%. Se invece 
consideriamo i primi 10 il dato passa dal 40% del 1998 a oltre l'80%. In Italia cresce la componente 
internazionale del nostro trasporto marittimo. Il valore degli scambi commerciali via mare dell'Italia è stato 
pari a 253,7 mld€.  Il mare assorbe il 37% dell'interscambio italiano. La Cina è il nostro principale Paese 
fornitore; con 22,4 mld€ rappresenta il 17% di tutto l'import via mare italiano; Il primo Paese cliente per 
modalità marittima sono gli USA che con 27,7 mld€ concentra il 23% del nostro export. In Italia ancora 
basso l'utilizzo dell'intermodale; su un panel di imprese intervistate, l'81% fa ricorso al mezzo gommato per 
raggiungere i porti. SRM ha stimato che se il nostro Paese effettuasse investimenti portuali tali da 
comportare un aumento della capacità e di attrazione del traffico dei nostri porti del 10%, ciò genererebbe 
un impatto sul valore aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro. Tutti i 
dati di traffico mostrano una presenza di rilievo del Mezzogiorno nel nostro commercio marittimo con 
percentuali di peso sul totale nazionale che si attestano intorno al 45%. Le ZES devono decollare al più 
presto per ispessire il tessuto produttivo ed attrarre investimenti industriali. (SEGUE) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

NoveColonne, giovedì 04 luglio 2019 

MARE: ASSORBE 37% INTERSCAMBIO ITALIANO (3) 

(9Colonne) Napoli, 4 lug - L'evento è stato introdotto da Paolo Scudieri, Presidente di SRM, che ha 
dichiarato; "Consideriamo che il 70% dell'import export globale viaggia via mare e solo questo numero deve 
dare impressione su quanto sia importante avere un Osservatorio che monitora costantemente le 
dinamiche e la struttura del nostro shipping e della nostra portualità". Massimo Deandreis, direttore 
generale di SRM, ha affrmato: "Il Mediterraneo sta ritrovando la sua centralità nell'economia marittima e 
l'Italia ha ora una grande opportunità: quella di trasformare il suo posizionamento geo-economico in un 
vero vantaggio competitivo, anche per attrarre nuovi investitori. Ma occorre puntare con decisione sul 
binomio logistica-portualità, investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologie. Il 
Mezzogiorno in questo scenario ha una grande opportunità di sviluppo in cui si inseriscono le ZES, 
strumento che va ora reso operativo senza indugi e con convinzione". Per Francesco Guido, direttore 
regionale Sud di Intesa Sanpaolo, "l'economia marittima è un asset fondamentale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno in quanto consente di fornire prospettiva alla sua connotazione geografica di piattaforma 
logistica nel Mediterraneo, area in cui si concentra il 20% dei traffici mondiali via nave. E' però 
fondamentale che ci sia un coerente impegno non soltanto negli adeguamenti infrastrutturali per 

migliorarne la competitività ma anche e soprattutto nel cogliere le opportunità straordinarie presenti nelle 
ZES. Troppo spesso se ne sottolineano gli ambiti di perfettibilità e non le potenzialità. Intesa Sanpaolo è 
impegnata ad accompagnare lo sviluppo delle ZES con un plafond di 1,5 miliardi così come nell'opera di 
attrazione di investimenti italiani ed esteri. Evidentemente allo stesso tempo è necessario che si intensifichi 
la proiezione dei nostri imprenditori verso l'internazionalizzazione, che è allo stesso tempo necessità e 
opportunità di profitto e di sviluppo per l'intero Mezzogiorno". Paolo Garonna, Segretario Generale di 
FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza): "L'Italia ha le potenzialità per essere leader economico 
e finanziario nel Mediterraneo". La relazione conclusiva è stata tenuta da Gian Maria Gros-Pietro, 
presidente di Intesa Sanpaolo. (red) 
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 (9Colonne) Napoli, 5 lug - Il Mediterraneo può diventare un'area di forte integrazione economica e 
finanziaria, tale da incrementare stabilità e sviluppo sostenibile di molti paesi che si affacciano sulle 
sue sponde. Per realizzarla, saranno necessari nei prossimi anni cospicui investimenti di lungo 
termine e sostenibili, un'Europa lungimirante nei suoi programmi di sviluppo e intervento, un'Italia 
attrezzata per essere leader nella regione.  Sono alcune delle considerazioni sull'importanza del 
Mediterraneo per il nostro Paese emerse all'Euromediterranean Investment Forum, la due giorni 
che si chiude oggi a Napoli organizzata da FeBAF (Federazione Banche Assicurazioni e Finanza) e 
centro studi SRM (il centro studi per il Mezzogiorno del Gruppo Intesa Sanpaolo)  che ha 
presentato in quest'occasione il sestol rapporto annuale "Italian Maritime Economy". Una regione, 
quella dei paesi che si affacciano sul "mare nostrum", con 800 milioni di consumatori e 7 miliardi di 
euro di scambi commerciali; un'economia marittima da record, grazie anche al raddoppio del 
Canale di Suez - oltre 18 mila navi e 983,4 milioni di tonnellate di merci transitate con un 
cambiamento in corso degli assetti mondiali del trasporto marittimo soprattutto lungo la rotta Est-
Ovest. L'Italia è il terzo paese in Europa per occupazione nel settore marittimo e scambi 
commerciali con i paesi dell'area cresciuti di oltre il 50% negli ultimi anni. Se si effettuassero 
investimenti tali da aumentare del 10% il traffico dei porti, si genererebbe un impatto sul valore 
aggiunto prodotto dalla filiera marittima pari a ulteriori 3,2 miliardi di euro, con le imprese del 
Mezzogiorno che già realizzano il 65% del loro import/export via mare per un totale di 58 miliardi 
di euro.  (SEGUE)
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 (9Colonne) Napoli, 5 lug - Al Forum, che ha visto la presenza di quasi 300 partecipanti tra 
rappresentanti delle istituzioni nazionali ed internazionali, operatori, banche, assicurazioni, sono 
intervenuti per FeBAF i vice presidenti Innocenzo Cipolletta (presidente di Assonime e Aifi) e 
Augusto dell'Erba (presidente di Federcasse) e il segretario generale, Paolo Garonna. Mentre le 
linee guida del Rapporto annuale di Srm sono state illustrate dal presidente, Paolo Scudieri e dal 
direttore generale, Massimo Deandreis. Come dimostra l'attualità della questione migratoria, c'è 
molto da fare per raggiungere obiettivi accettabili di crescita inclusiva e sostenibile nell'area tali da 
generare occupazione e prosperità. A tal fine, è stato sottolineato al Forum, il fattore decisivo sono 
gli investimenti e il loro finanziamento, una politica complessiva che supporti investimenti di medio 
e lungo termine, infrastrutture, piccole e medie imprese che sono il tessuto connettivo dell'intera 
regione. Un insieme di politiche e strumenti definito "finanza blu", a coniugare l'attenzione per 
l'ambiente marittimo e per la sostenibilità, chiavi di volta di ogni policy di sviluppo. L'Unione 
europea dovrà giocare, in questa legislatura, un ruolo decisivo nel continente africano, in 
particolare nei paesi del c.d. Maghreb, con una estensione geografica dei suoi piani di investimento 
e di integrazione dei mercati dei capitali.  FeBAF - dal canto suo - intensificherà le sue iniziative di 
cooperazione con le "omologhe" dei paesi della sponda sud del Mediterraneo, dopo aver firmato 
un accordo quadro con le associazioni bancarie e assicurative tunisine nel 2017 durante il Rome 
Investment Forum. Il primo Euromediterranean Investment Forum è stato organizzato in 
cooperazione con Intesa Sanpaolo e il supporto di Gruppo Tecno.  (BIG ITALY / red)
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A Napoli si presenta il 6° Rapporto "Italian Maritime
Economy" di Intesa San Paolo

(PRIMAPRESS) - NAPOLI - Giovedì 4 luglio 2019, ore 10:30, SRM presenterà il 6° rapporto 
annuale “Italian Maritime Economy”, dal titolo “Nuovi scenari nel Mediterraneo: Suez e la Cina, 
le strategie dei grandi carrier, le nuove tecnologie e le rotte dell’energia“. Il Rapporto delinea i 
nuovi scenari economici e marittimi che impatteranno sulla competitività del nostro sistema 
Paese, nonché sugli assetti delle rotte globali e sulle infrastrutture. Concluderà i lavori Gian 
Maria Gros-Pietro, Presidente di Intesa Sanpaolo. La presentazione del 6° rapporto annuale di 
SRM coincide quest'anno con l'apertura del meeting internazionale organizzato dal FeBAF 
- Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, dal titolo "Financing Maritime Economy,
Investment and Social Development in the Mediterranean", che continuerà nel pomeriggio di
giovedì 4 luglio e nella mattinata di venerdì 5 luglio.Le due giornate si svolgeranno
a Napoli, presso Palazzo Piacentini, sede di Intesa Sanpaolo, in via Toledo 177.  -
(PRIMAPRESS)
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